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MEMOFONTE / Guide / Sezione óNapoliô 

 

Questa sezione ambisce a riunire insieme le principali descrizioni e guide della città di Napoli date 

alle stampe durante il Cinque, il Sei e il Settecento, o rimaste inedite e pubblicate in tempi più 

recenti. La raccolta, ispirata a criteri omogenei di trascrizione, consentirà di ripercorrere 

diacronicamente quello che fu il genere più rigoglioso della letteratura artistica meridionale nella 

prima Età Moderna, mettendone in valore la complessa e duratura stratificazione di lessico, di 

notizie, di topoi ecfrastici. Il lavoro è promosso, su invito di Memofonte, da alcuni docenti della 

sezione artistica del Dipartimento di Studi Umanistici dellôUniversit¨ degli Studi ñFederico IIò di 

Napoli (Francesco Aceto, Francesco Caglioti, Paola DôAlconzo, Rosanna De Gennaro). 
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Il Regno di Napoli diviso in dodici provincie, con una breve descrittione delle cose 

più notabili; i nomi delle città, terre e castella che vi sono, con la nuova 

numeratione; i re che vi han regnato et i viceré stativi da Bellisario in qua, i 

principi, duchi, marchesi e conti che vi sono al presente; i sette officii del Regno, 

con i cavalieri del Tesone, che hora vi sono; i vescovadi et arcivescovadi che sono 

in ciascuna provincia, li ius patronati del re, le terre di demanio e le camere 

riservate, con i pagamenti che fanno alla Regia Corte, e le famiglie nobili delle 

città più principali, raccolte per Henrico Bacco alemanno. 

 

Allôillustrissimo et eccellentissimo signor Marino Caracciolo duca dôAtripalda, 

con privilegio. 

 

 

 

 

 

 

 

In Napoli, appresso Giovan Giacomo Carlino e Costantino Vitale, 1609. 
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[Retrofrontespizio] 

 

 

 

 

[Tavola I] 
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[ 2r ] Allôillustrissimo et eccellentissimo signor Marino Caracciolo, duca dôAtripalda, 

primogenito dellôeccellentissimo signor Principe dôAvellino. 

 

avendo io da mandar alle stampe (eccellentissimo signore) questa Breve 

descrittion del Regno di Napoli, con le cose più notabili che si ritrovano in 

quello, era ben convenevole che la facessi uscir fuori sotto la protettione dôun 

deô primi signori del Regno stesso. Né perdei molto tempo in girvi pensando, 

che me si rappresentò nella mente la persona di Vostra Eccellenza, la quale, 

oltre allo splendore chôElla riceve per esser nata dôuna famiglia tanto illustre quanto ¯ la casa 

Caracciola, e dôun padre [2v] le cui grandezze, splendore e virtù basterebbono a magnificare et 

illustrare qualunque famiglia benché oscurissima, mostra Ella sola, con la generosità del Suo animo 

e piacevolezza deô costumi, esser non sol nata a principati e signorie di stati, ma a regni et imperi. 

Laonde ben môassicuro che la mia elettione sar¨ commendata da tutti, e che queste mie fatiche, 

qualunque elle siano, essendo (come io spero) benignamente ricevute da Lei, saranno anche grate a 

ciascuno. Con che facendo fine, a Vostra Eccellenza bacio con ogni riverenza le mani, pregando 

Nostro Signor Iddio che La faccia giunger a quel colmo di glorie che meritano le Sue virtù.  

 

Di Napoli, aô 4 dôottobre 1608. 

 

Di Vostra Eccellenza 

humilissimo servidore, 

Henrico Bacco. 

 

 

[ 3r ] Allôillustrissimo et eccellentissimo signor Marino Caracciolo, duca dôAtripalda, 

primogenito dellôeccellentissimo signor Principe dôAvellino. 

 

Fu di quel gran Colombo il moto
1
 e ôl volo 

rapido s³, che lôOcean profondo, 

al penetrar del novo ignoto mondo, 

già vinse, e presse il non calcato suolo; 

 

Regale eroe, se tu col nome solo 

                     
1
 Edizione 1609: noto. 
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Egeo ristringi, e col valore al fondo 

gi½ cacci lôIdra del rubello immondo 

Orange, e struggi il temerario stuolo; 

 

Resta, chôal grande il picciol mondo unito, 

il collo inchini aô tuoi gran pregi, e vinto 

offra un di lode il don, lôaltro di regni; 

 

Che gi¨ tantôoltre al volatore ardito 

sôerge tua fama pi½, quantôei pi½ spinto 

pass¸ dôAlcide i non varcati segni. 

 

 

[ 3v] Al medesimo. 

 

La regina de lôAustro al saggio Hebreo, 

mossa da chiara fama, i doni offrio, 

n® quel che vide poi, n® quel chôudio, 

men del gran nome istupidir la feo; 

 

Corra anco a te da lôIndo e da lôEgeo 

spinto pari a costei dôalto disio, 

chi vuol sottrarsi a morte et a lôoblio 

e di laude immortal porga trofeo; 

 

O degno a cui di Marte e Febo il choro, 

come lor vago nume, idol più caro, 

erga tempio, orni altare e sparga incenso, 

 

E degno ancor, che di sì bel lavoro 

sia fabro il re, che feô ôl suo trono immenso, 

oltre a quel, che ôl tuo ingegno erge pi½ raro. 

 

 



~ 7 ~ 

 

[ 4r ] Al medesimo. 

Horatio Cataneo, il Rincorato academico deglôIntronati di Siena. 

 

Marte è in ciel? Febo è in cielo? 

La turba deô poeti ¯ cieca et erra, 

son Marte e Febo in terra: 

né son duo, Febo e Marte erra ciascuno, 

Febo e Marte son uno; 

Sei tu, sol gran MARINO, a lôopre e ai carmi, 

Marte cinto di lauro e Febo dôarmi. 
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[ 4v] 

 

 

 

 

[Tavola II]
2
 

                     
2
 Arme del Regno di / Napoli. 
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[1] Breve descrittione del Regno di Napoli, raccolta per Henrico Bacco. 

 

l nobilissimo e delitioso Regno di Napoli, che dalla gran città di Napoli prende 

il nome, chiamato anco di Sicilia di qua dal Faro, è circondato da tre mari, 

come dallôAdriatico, Ionio e Tirreno, per tutto il contorno, eccetto che per la 

parte dello Stato Ecclesiastico; cominciando da Terracina dal fiume Ufente, 

che sbocca nel Mar Tirreno per la parte di mezzogiorno, prendendo il camino 

per Gaeta, Napoli, Salerno, Tropea, e per lo stretto del Faro di Messina di Sicilia, insino al capo di 

Spartivento, che è nella fine di Calabria; seguitando il camino delle onde ionie verso lôOriente, per 

Ieraci, Stilo, Squillacci, Catanzaro, Cotrone, [2] Rossano, Taranto, per insino al capo dôOtranto, e di 

là prende la strada per lo Mare Adriatico, dalle parti settentrionali insino al fiume Tronto, che 

sbocca nellôAdriatico. Tiene sembianza di una peninsola; i suoi confini, per entro terra dal fiume 

Tronto per la strada del fiume Ufente sopradetto, sono più a mira dellôoccidente tutti soggetti allo 

stato di Santa Chiesa; il suo circuito è miglia 1468, la sua lunghezza miglia 450, e la larghezza 

miglia 140, secondo la più vera opinione. 

Questo Regno era nel tempo antico diviso in sette provincie principali, come Terra di Lavoro, 

Contado di Molise, Basilicata, Capitanata, Abruzzo, Terra dôOtranto e Calabria, le quali si veggono 

aô nostri tempi distinte in dodeci, e sono le seguenti: la prima provincia ¯ Terra di Lavoro, detta 

anticamente Campagna Felice; la seconda Principato Citra, detta anticamente Picentina, con parte 

della Lucania; la terza Principato Ultra, ovôera il Sannio deglôIrpini; la quarta Basilicata, 

anticamente detta Lucania, quale ¯ situata nel mezzo, overo ¯ lôumbilico del Regno; la quinta 

Calabria Citra, già detta dei Brutii; la sesta Calabria Ultra, ove era la Gran Grecia; la settima Terra 

dôOtranto, detta anticamente Iapigia, Hydrunto, Calabria e Salentina; la ottava Terra di Bari, 

nominata anticamente Puglia Peucetia; la nona Apruzzo Citra; la decima Apruzzo Ultra, come a 

dire di là del fiume Pescara, le quali due provincie con commune vocabulo furono dagli antichi 

annoverate nel Sannio, e più frescamente dette Aprutium; la undecima è il Contado di Molise, pur 
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dei popoli sanniti; la duodecima et ultima provincia del Regno è Capitanata, dove era la Daunia e la 

Iapigia nel Monte Gargano, hor detto Monte SantôAngelo. 

Questo Regno fa per arme, overo insegna, un numero di gigli dôoro in campo azurro, donategli 

da Carlo Primo dôAngi¸ quando venne allôacquisto del Regno e debell¸ Manfredi, ritenendosi per 

lui lôistessa arme con un rastello di quattro denti rossi, ma per prima solea usare per insegna un 

cavallo, come al presente si vede in una moneta, che si conserva per il signor Giulio Cesare 

Capaccio, dove in [3] una parte si vede scolpita la testa del cavallo, col motto NEAPOLIS, e 

dallôaltra parte una croce col motto CIVITAS, come lôistesso narra nella sua Historia di Campagna 

Felice, che al presente si stampa. 

Sono in questo Regno tra città, terre e castella in numero di mille novecento ottantauna, delle 

quali parte ne sono di demanio, e parte i re han concesso in feudo al baronaggio del Regno in 

premio deô suoi meriti, consistente in molte famiglie nobili, che traggono origine da diverse nationi, 

dalle quali i loro antepassati sono venuti militando sotto diversi re del Regno, dove hora sono di 

questi signori vassalli da seicento, cioè 27 principi, 48 duchi, 76 marchesi, 62 conti, et il rimanente 

baroni, i quali sono obligati tutti alla difesa del Regno. 

I suoi popoli sono gente armigera e valorosa, così in terra, come ancora in mare, et in tutte le 

scienze et arti attissima e di somma eccellenza, ma pi½ che ad ognôaltra facult¨ alla legale inchinata. 

Suole il re concedere ad alcuni titolati e baroni una o più camere riservate, cioè di far franca e 

libera alcuna delle lor terre di alloggiamenti, concedendoli quel luogo libero per loro stanza e di lor 

famiglia, e questi luoghi cos³ franchi e liberi dôalloggiamenti sono chiamati camere riservate, le 

quali sono segnate con questo segno À. 
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[4] 

 

 

 

 

[Tavola III]
3
 

                     
3
 Arme della Prouincia di / Terra di Lauoro. 
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[5] Breve descrittione di Terra di Lavoro, prima provincia del Regno di Napoli, con li nomi 

delle citt¨, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

a provincia di Terra di Lavoro fu detta anticamente Campagna Felice, per la 

fertilit¨ et abondanza del suo paese, che, come regina dôognôaltra provincia, 

lôavanza di tutti i beni della natura, e perci¸ meritamente fa per arme due 

corna di dovitie
4
 dôoro, lôuna piena dôuva e di frutti, e lôaltra di spiche di 

grano, et ambedue sono ligate da una corona reale pur dôoro, che stanno in un 

campo azurro. Questa provincia dalla parte di maestro e tramontana confina con lo stato di Santa 

Chiesa e con la provincia dôAbruzzo Ultra, e per la parte di greco tocca un poco con Abruzzo Citra 

e confina col Contado di Molisi. Tiene soggetto tre isole per la parte di mezzogiorno, Nisita, Ischia 

e Procita, due famosi fiumi, Garigliano e Volturno, cinque famosi laghi, Agnano, Averno, Lucrino, 

Patria e quel di Fundi, con quattro promontorii e porti di mare, Napoli, Baia, Maremorto e Gaeta. 

[6] In questa provincia sono vinticinque città, delle quali sono tre arcivescovadi, Napoli, Capua e 

Sorrento; li vescovadi sono Aquino, Aliffe, Aversa, Cerra, Calvi, Caserta, Caiazzo, Carinola, 

Castello a Mare di Stabia, Fundi, Gaeta, Ischia, Massa, Montecasino, Nola, Pozzuolo, Sora, Sessa, 

Tiano, Telese, Venafri e Vico. E tra terre e castella 166, che in tutto sono 191 con lôisola dôIschia e 

Procida, oltre di quindici altri in diversi tempi rovinate, come Lira, Ausonia, Vestina, Stabia, 

Pompeia et Herculana, Linterno, Miseno, Atella, Formio, Minturno, Sinuessa, Volturno, Cuma e 

Baia. Appresso lôantiche ruine di Linterno vi ¯ il fonte Accidola, le cui acque, bevendole, scarricano 

il dolor della testa, e bevendone molto imbriacano come il vino. Nel territorio di Pozzuolo vi sono 

le miniere del solfo, del rame, del ferro, del nitro e dellôalume; nel territorio di Sessa ¯ la miniera 

dellôoro e dellôargento; nel territorio di Gaeta vi sono molte montagne di gesso; nel monte di 

Somma, detto Vesuvio, sono le miniere dellôoro, del solfo e dellôalume; nellôisola dôIschia vi ¯ la 

miniera dellôoro e dellôalume. Vi sono in questa provincia ancora molte paludi e famosi monti, che 

per brevità si tacciono. 

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

 

A  

                     
4
 Edizione 1609: douite. 
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Acerra, fuochi  

Acqua Fondata  

Ailano 

Alife  

Atino  

Alvignanello  

Alvignano 

À Alvito 

Ameruso 

Aquino 

À Arce con la Rocca 

Arienzo  

Arpino 

Avella e casali 

Aversa e casali 

 

B 

Bagnulo, fuochi 

Baia 

Baiano Casal dôAvella 

Bellomonte 

Brocco 

 

C 

Caianello, fuochi 

Caiazzo e casali 

À Caivano 

Calvi 

Campoli 

Campo di Mele 

[7] Campagnano et Squilli 

Camino 

Capoa, la città 

Capoa e casali 

189 

47 

97 

56 

284 

12 

213 

524 

54 

72 

333 

1057 

604 

647 

6312 

 

 

27 

51 

232 

112 

97 

 

 

70 

597 

368 

199 

136 

183 

35 

37 

1200 

5989 
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Carinola 

Casalvieri 

Caserta e casali 

Caspuli  

Castelluccio 

Castellôa Mare del Volturno 

Castiglione dellôAbbadia 

Castello Forte 

Castello Honorato 

Castello Novo di San Germano 

Castello Novo di San Vincenzo 

Castello Vetere 

Castelluzzo 

Castrocieli 

Cerrito 

Cerro 

Cervaro e Trocchia 

Cicala 

À Cicciano 

Ciorlano 

Civitella 

Colle di Santo Mango 

À Conca 

Crapiata 

Cusano 

 

D 

Dragone, fuochi 

Ducenta 

Durazzano 

 

F 

Faicchio, fuochi 

Feudo della Cerra 

477 

223 

1379 

15 

81 

253 

67 

317 

83 

155 

55 

48 

81 

201 

588 

428 

140 

15 

212 

53 

67 

186 

322 

112 

301 

 

 

174 

18 

402 

 

 

211 

68 
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Fontana 

Formicula 

Fossa Ceca 

Frasso 

Fratta e Coreno 

Fundi 

 

G 

Gaeta, fuochi 

Gallinaro 

Gallo 

Galluccio 

À Gioia 

Guardia San Framondo 

 

I  

Ischia, fuochi 

À Insola 

Itri  

 

L 

Lauro e casali, fuochi 

Lenola 

Li Colli  

Limata 

Limatula 

Latino 

À Lotino 

 

M 

À Mataloni, fuochi 

Maranola 

Marianella 

Marigliano e casali 

138 

303 

42 

137 

568 

335 

 

 

1230 

131 

156 

375 

219 

300 

 

 

1807 

192 

758 

 

 

1584 

190 

84 

8 

235 

88 

140 

 

 

748 

231 

107 

1109 
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À Marzano 

Marzaniello 

Massa di Sorrento 

Massa Superiore 

Massa Inferiore 

Mastrata 

Mignano 

Mognano 

Molizano 

MontôAquilo 

Montanaro 

Monticello 

[8] Morrone 

 

N 

Nola e casali, fuochi 

 

O 

Ottaiano, fuochi 

 

P 

À Palma, fuochi 

Pastena 

Pedimonte dellôAbbadia 

À Pedimonte dôAlife e casali 

À Petra Molara 

À Petra di Vairano 

Petra Rosa 

Piacinisco 

Pico 

Pesco Solare 

Pizzone 

Pomigliano dôArco 

634 

19 

605 

10 

10 

47 

40 

90 

46 

50 

23 

72 

265 

 

 

2295 

 

 

939 

 

 

648 

166 

309 

1945 

148 

264 

114 

249 

66 

256 

74 

295 
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Ponte Latone
5
 

Posta 

Pozzuolo 

Prata di Valle 

Pratella 

À Presenzano 

Procida 

Puglianello 

 

Q 

Quatrella, fuochi 

 

R 

Raiano, fuochi 

Riardo 

Rocca dôEvandro 

Rocca Guglielma 

Rocca di Mondragone 

Rocca Monfina 

Rocca Pipirozzo 

Rocca Rainola 

Rocca Romana 

Rocca Secca 

Rocca Ravinola 

Rocca dellôAbbadia 

Rocchetta di Calvi 

 

S 

SantôAmbrosio dellôAbbadia, fuochi 

SantôAndrea 

À SantôAngelo Raviscanine 

SantôAngelo in Todice 

39 

66 

950 

227 

46 

136 

765 

38 

 

 

32 

 

 

31 

35 

98 

722 

192 

723 

34 

218 

101 

480 

58 

63 

18 

 

 

30 

34 

354 

38 

                     
5
 Edizione 1609: Latrone. 
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Santo Donato 

SantôElia 

Santo Felice 

San Germano 

San Giovanni in Carrico 

San Giorgio dellôAbbadia 

San Laurenzello 

San Laurenzo 

Santa Maria dellôOliveto 

Santo Padre 

Santo Pietro in Fine 

Santo Ponaro 

San Salvatore 

San Vincenzo dellôAbbadia 

San Vittore 

Scapoli 

Schiavi 

Sessa e casali 

Sesto 

Sette Frati 

Somma, e casali 

À Sora 

Sorrento e lo Piano 

Soropaca di Santo Martino 

Sperlonga 

Spigno 

À Striano 

Suio 

 

T 

Telesa, fuochi 

À Tiano e casali 

[9] Tora 

Torre di Francolise 

401 

230 

27 

938 

123 

30 

213 

205 

32 

141 

160 

49 

22 

79 

174 

90 

120 

1979 

71 

256 

1773 

629 

1029 

146 

48 

176 

249 

100 

 

 

6 

1435 

222 

86 
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Terella 

Terello 

Traietto 

Trentola e Lauriano 

Trocchio e Cervaro 

 

V 

Vairano, fuochi 

Valle di Caserta 

Valle Fredda 

Valle di Prata 

Valle Rotonda 

Valle di Scaffato 

Venafri 

Veticuso 

Vicalvo 

Vico di Pantano 

Vico Equense 

188 

16 

242 

158 

140 

 

 

148 

148 

79 

105 

147 

25 

751 

76 

119 

64 

398 

 

 

Città e terre franche in perpetuo delli pagamenti fiscali di questa provincia di Terra di Lavoro. 

 

Napoli e casali 

Gaeta 

Ischia 

Procida 

Pomigliano dôArco 

Pozzuolo 

Aquino 

San Germano 

Mugnano 

Quatrelle 

Vico de Pantano 

 



~ 20 ~ 

 

 

 

Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, che sono nella presente provincia di Terra di 

Lavoro. 

 

1. Napoli città reale, la quale per privilegio che tiene non si numera, né anco tutti i suoi casali, che 

sono quarantatré per dodici miglia intorno, però non pagano cosa. 

2. Aversa e casali, fuochi 

3. Capoa e casali 

4. Gaeta 

5. Massa 

6. Nola e casali 

7. Pozzuolo 

8. San Germano 

9. Sorrento e il Piano 

6312 

5795 

2210 

605 

2301 

950 

939 

1033 

 

 

Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 

 

Primieramente paga lôordinario et estraordinario a ragione di carlini quindici et un grano per 

fuoco; questa impositione si paga per terzo, cioè ogni 4 mesi la sua rata. 

Paga le grana 48 per la fante[10]ria spagnuola; questa imposizione si paga a mese. 

Paga le grana 17 per gente dôarme, questo pagamento si paga a mese. 

Paga le grana 9 per lôacconcio delle strade, e si paga per terzo. 

Paga le grana 7 e cavallo uno per la guardia delle torri, però le terre che stanno distanti dalla 

marina dodici miglia pagano la metà di questo pagamento, e questa impositione si paga a mese. 

Paga le grana 2 e cavalli sei e due terzi di cavallo per lo mancamento dei fuochi e delle grana 48, 

il qual pagamento si paga per terzo. 
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Nomi dei casali della città di Napoli, i quali per privilegio che tiene detta città non pagano 

pagamenti fiscali, né altro. 

 

Santo Pietro a Paterno 

La Fragola 

Lo Salice 

Casal Nuovo 

Fratta Maiore 

Grummo 

Casandrino 

Melito 

Mugnano 

Carvizzano 

Panecuocolo 

Marano 

Polveca 

Chiaiano 

Mariglianella 

Piscinola 

Maiano 

Maianella 

Secundigliano 

Capo di Chino 

Casa Vatore 

Arzano 

Casoria 

Capo di Monte 

Antignano 

Socchavo 

Pianura 

Fuora Grotta 

Posilipo 

Peccigno 

San Giovanni Teduccio 
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La Varra 

Serino 

San Spirito 

San Iorio a Carumano 

Ponticello 

Terzo 

La Piscinella 

La Villa 

Pietra Bianca 

Portici 

Resina 

La Torre del Greco. 

 

 

Casali della citt¨ dôAversa sono gli infrascritti. 

 

Aversa città 

Aprano 

Casa Pesenna 

Casa Puzzana 

Casal di Principe 

Carinara 

Cardito 

[11] Casolla Valenzana 

Casignano 

Cese 

Casale SantôAitoro 

Crispano 

Ducenta 

Frignano Maggiore 

Fratta Picciola 

Gricignano 

Iugliano 

Insula 
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Orta 

Pumigliano dôAtella 

Pascarola 

Pupone 

Parete 

SantôArcangelo 

Sugivo 

Santo Marcellino 

Santo Cipriano 

Santo Arpino 

SantôAntamo 

Teverola 

Teverolaccio 

Trentola 

Tusciano 

 

 

Casali della terra de Arienzo. 

 

Capo de Conca 

Cumellara 

Caianiello dôArienzo 

Cave, e Santo Felice 

Figliarino, e Santa Maria 

 

 

Casali della città di Capoa. 

 

Capoa, la città 

Airola 

Arnone 

Brecera 

Bagnara 

Casalucie 



~ 24 ~ 

 

Campocipro
6
 

Camignano  

Casapulla
7
 

Capo di Risi 

Casa Nova 

Curzoli 

Caturano 

Cancello 

Casale Albe 

Le Curte de Iano 

Grazzanise 

Iano di Capoa 

Le Corte de Lagio 

Lo Perrone 

Maurata 

Marcianisi 

Mosicile 

Pignataro 

Pastorano 

Pecognano 

Portico 

Pantoliano 

Portignano 

Ricale 

Santo Marcellino 

SantôAndrea 

Santa Maria della Fossa 

Santo Clemente 

Santo Vito 

Santo Nicola 

[12] Santa Lucia 

Santo de Monte 
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Staffari 

Santo Secondino 

Santa Maria Maggiore 

Santo Pietro in Corpo 

Santo Tambaro 

Santo Prisco 

Savignano 

Vitolaccio 

Vellona di Capoa 

 

 

Casali della città di Caiazza. 

 

Caiazza, la città fuochi 

Casato di Caiazza 

Frustella  

Piana 

Vascelli 

538 

 

60 

 

 

Casali di Caserta. 

 

Caserta, la città 

Fauciano, e Trideci 

 

 

Casali di Fermicola. 

 

Fermicola, la terra 

Casa di Fermicola 

Profeti di Fermicola 

Strangola Gallo 

Sassa di Fermicola 
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Casali di Lauro. 

 

Lauro, la terra 

Beato di Lauro 

Casolla 

Imma 

Busegra 

Bisciano 

Dimocella 

Marzano 

Mosciano 

Migliano 

Pago 

Quindeci 

Pignano 

Pernosano 

Sopra Via di Lauro 

Taurano 

 

 

Casali di Marigliano. 

 

Marigliano, la terra  

Brusciano 

Cisterna 

Sisciano 

Santo Vitaliano 

535 

98 

78 

204 

194 

 

 

Casali della città di Nola. 

 

Nola città 

Santo Paolo 

Saviano 
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SantôHeramo 

Sirico 

 

 

[13] Casali di Piedimonte dôAlife. 

 

Piedemonte, la terra 

Santo Pietro 

1715 

98 

 

 

Casali di Somma. 

 

Somma, la terra 

Massa di Somma 

Pollena 

Santo Nastaso 

Trocchia 

750 

60 

125 

724 

99 

 

 

Casali della città di Sorrento. 

 

Sorrento, la città 

Lo Piano di Sorrento 

 

 

Casali di SantôAngelo Raviscanine. 

 

SantôAngelo Raviscanine 

Raviscanina 

225 

129 

 

 

Castelli e torri che da mare e terra guarda questa provincia di Terra di Lavoro. 
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Nella città di Napoli vi sono tre fortezze: la prima nominata Castello Nuovo, la seconda Castello 

di SantôEramo, la terza Castello dellôUovo. Vi ¯ ancora una fortissima torre detta San Vincenzo 

avanti Castello Novo. 

 

Nella città di Capoa 

Il castello di Capoa. 

 

Nella città di Gaeta 

Il castello di Gaeta. 

Il castello della cittadella di Gaeta. 

 

In Baia 

Il castello di Baia. 

 

Nellôisola dôIschia 

Il castello dôIschia. 

 

 

Torri situate nelle marine di Terra di Lavoro per sua guardia. 

 

1. Torre della Minerva nella terra di Massa Lubrense. 

2. Torre del Capo di Sorrento nel territorio di detta città. 

3. Torre del Capo di Villazzano in terra di Massa. 

4. Torre delle Fontenelle nel territorio di Sorrento. 

5. Torre dellôIsola del Gallo nel territorio di Sorrento. 
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[14] 6. Torre di San Pietro a Crapolla
8
 nel territorio di Massa. 

7. Torre delle Mortelle nel territorio di Massa. 

8. Torre di Rocomone nel territorio di Massa. 

9. Torre di Fosse di Papa nel territorio di Massa. 

10. Torre del Capo di Baccola nel territorio di Massa. 

11. Torre di Cocchiano nel territorio di Vico Equense. 

12. Torre di Capo di Scutulo nel territorio di Vico. 

13. Torre di Resina nel suo territorio. 

14. Torre di Ripastretta nel territorio della Torre del Greco. 

15. Torre dellôAncone in territorio della Torre del Greco. 

16. Torre delle Gavete nel territorio di Pozzuolo. 

17. Torre di Miseno nel territorio di Miseno. 

18. Torre di Patria nel territorio di Patria. 

19. Torre di Lanula nel territorio di Gaeta. 

20. Torre di Fiumicello nel territorio di Gaeta. 

21. Torre di Viola nel territorio di Gaeta. 

22. Torre di Santo Agostino nel territorio di Gaeta. 

23. Torre di Santa Anastasia nel territorio di Gaeta. 

24. Torre a Mare nel territorio di Sperlonga. 

25. Torre della Rocca di Mondragone nel suo territorio. 

26. Torre di Argento nel territorio di Traietto. 

27. Torre di Scauli nel territorio di Traietto. 

28. Torre di Santo Limato
9
 nel territorio di Sessa. 

29. Torre di Monte Pertuso nel territorio di Sperlonga. 

30. Torre di Sfessura nel territorio di Gaeta. 

31. Torre di Truglio nel territorio di Sperlonga. 

32. Torre di Ianula nel territorio di Mola. 
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[15] Teatro della nobiltà di alcune città più principali della presente provincia  

di Terra di Lavoro.  

 

Famiglie nobili della città di Aversa. 

 

Altomari 

Gargani 

Grimaldi 

Landolfo 

Di Marco 

Di Mauro 

De Nisi 

Pacifici 

Ricciardi 

Sarriani 

Scaglioni 

Silvestri  

Simonelli 

Del Tufo 

Della Valle, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Capoa. 

 

DôArgentio 

De Archiepiscopis 

DôAzzia 

Del Balzo 

Bianco, alias Novellone 

Di Capoa 

Di Falco  

Frappiero 

Franchi 

Galliucci 

Giugnano 
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Lanza 

Leonessa 

Maggio 

Marchesi 

Marotta 

Mazziotti 

Minutoli 

Olimpio di Tiberio 

Pellegrini 

Dello Riccio 

Della Ratta 

Di Rinaldo 

Rossi  

Siniscalco 

Di Tomase 

Delle Vigne 

Vitelli, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Caserta. 

 

DôAlois 

DôEnrico 

Cifoli  

Clementi 

Guido 

Migliaresi 

Santori 

Sassi, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Castello a Mare. 

 

Afflitti  

Cerra 

Comparati  
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Longobardi 

[16] De Miro 

De Nocera 

Plagesi 

Da Pozzo 

Pandoni 

Ricci 

Rosania 

Sicardi 

Vaccari 

Vergari 

Vitaia, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Gaeta. 

 

Alvito  

Avanzo 

Castagna 

Cavalcanti 

Falangoli 

Gazzelli 

Gattoli 

Guastaferro 

Laudati 

Lumboli 

Manganella 

MontôAquila 

Sigheri 

Spatari 

Squaquara 

Storrenti 

Vio 

De Vio, et altri.  
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Famiglie nobili della città di Nola. 

 

Albertini 

Alfani 

Baroni 

Cesarini 

Fellecchia 

Fontana Rosa 

Frezza 

Di Gioseppe 

Giudici 

Marifeoli 

Mastrilli 

De Notariis 

Palma 

De Risi 

Tanfilli, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Pozzuolo. 

 

Aquileri 

Arzani 

Boffa 

Berilli  

Buonhuomo 

Capomazzi 

Cioffi  

Composta 

Costanzi 

Damiani 

Fraiapani 

Pesce 

Rossi, et altri. 
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Famiglie nobili della città di Sorrento. 

 

La sua nobiltà è distinta in due seggi, al modo della fedelissima città di Napoli, et in ciascuno 

dôessi vi sono al presente tredici famiglie nobili, che sono le seguenti. 

 

[17] Nel seggio di Porta. 

 

Acciapacci 

Anfora 

Ammoni 

Branci 

Correali 

Della Porta 

Falangola 

Fiori 

Guardati 

Marzati 

Domini Marte 

Romani 

Rota. 

 

Nel seggio detto Dominova. 

 

Boccia 

Capeci 

Cortesi 

Don Urso 

Mastroiodice 

Molignani 

Martiali 

Nobilioni 

Orefici 

Sersali 

Spasiani 
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Teodori 

Vulcani. 

 

Famiglie nobili della città di Sessa. 

 

DôAltissima 

Aranna 

Asprello 

Cerasuoli 

Condestabile 

Coscia 

Florimonte 

De Fundi 

Di Francesco di Gieronimo 

Gallucci 

Gattola 

Giove 

Marra 

MontôAquila 

Niffi  

Pascali 

De Paulo 

Pippo 

Pestitelli 

Ritta 

Ricca 

Rosso di Luise 

Sessa 

Svessano 

Toraldo 

De Transo, et altri. 
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Famiglie nobili della città di Tiano. 

 

DôAbenavoli 

DôAngeli 

Baratucci 

Carigli 

Gallucci 

Garofoli 

Lotterij 

Di Martino 

De Monte  

Pij, et altri. 
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[18] 

 

 

 

 

[Tavola IV]
10
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 Arme della Prouincia di / Principato Citra. 
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[19] Breve descrittione di Principato Citra, seconda provincia del Regno di Napoli, con li nomi 

delle citt¨, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

a provincia di Principato Citra è parte di Lucania, overo di Basilicata. Furono 

i suoi popoli anticamente nominati picentini. Dalla parte di greco e 

tramontana confina con Principato Ultra e Basilicata, e da ponente, lebeccio e 

mezzogiorno è bagnato dal Mar Tirreno, e dalla parte di maestro tocca con 

Terra di Lavoro. Tiene soggetto due isole per la parte di mezzogiorno, Capre 

e Gallo; tre fiumi, Sarno, Sele e Riofreddo, et il promontorio di Palinuro, che è un bellissimo porto 

di mare. Fa per arme una bussola da navigare, con quattro ali attaccategli dôintorno, posta in mezzo 

di due campi uguali: la parte di sopra ¯ dôargento con una stella dôoro tutta fulgente di raggi, lôaltra 

parte di sotto del campo ¯ nera. Fa questôinsegna della bossola, per essere in questa provincia, 

nellôanno 1300, stata ritrovata questa nobilissima inventione di navigare da Flavio di Gioia della 

citt¨ dôAmalfi, gi¨ per avanti agli [20] antichi incognita. Dagli amalfitani medesimamente hebbe 

origine la religione di cavalieri di San Giovanni Gierosolimitano, hor detta di Malta. Sono in questa 

provincia sedici città, delle quali solo Amalfi e Salerno sono arcivescovadi, e li vescovadi sono 

Acerno, Campagna, Capaccio, Capra, Cangiano, Castello a Mare della Bruca, Cava, Lettere, 

Minori, Nocera di Pagani, Policastro, Ravello, Sarno e Scala; e tra terre e castella 243, che sono in 

tutto, duicento sessanta con lôisola di Capri. Il fiume Sele in questa provincia ha propriet¨ di mutare 

in sasso ciò che in esso si pone, conservando il suo colore. Nel territorio dôOlibano ¯ la minera 

dôargento; nella terra dôAgropoli le donzelle quando sono di dodici anni perdono la verginit¨ per la 

mollitie dellôaere; nella terra dôEvoli, nel tempo della regina Giovanna Prima, una donna divent¸ 

huomo, et il simile avvenne nel 1460, in tempo che dominò Ferrando Primo.  

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

 

A 

Abbate Marco, fuochi 

À Acerno 

Acquara 

Acquarella 

Agropoli 

 

39 

363 

186 

98 

90 
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À Aierola 

Albanella 

Alfano 

À Altavilla 

À Amalfi e casali 

À Angri 

Angillara 

Atena 

Atrani dôAmalfi 

Auletta  

 

B 

Battaglia 

Bello Risguardo 

Barbazzano 

Bosco 

Buonohabitacolo 

À Bracigliano 

Bucino 

Burgenza, o Brienza 

 

C 

À Cava 

À Casalnuovo 

Casella 

Campagna 

Capra et Anacapra 

Castello dellôAbbate 

Campora 

À Controne 

Contursi 

À Cornito 

Calabritto 

[21] Caposele 

253 

75 

48 

268 

387 

489 

65 

286 

173 

248 

 

 

80 

60 

63 

53 

352 

314 

631 

391 

 

 

3193 

153 

187 

758 

349 

219 

89 

127 

235 

178 

191 

321 
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Castello Nuovo di Conza 

Castello di Cilento 

Cugliano 

Capaccia 

À Castelluccia 

Castelluccio Cosentino 

Castello a Mare della Bruca 

Cuccaro 

À Camerota 

Caggiano 

Conza 

Castello a Mare di Stabia 

Castello a Mare Linterzieri 

Castigliano 

Capizzo 

Centola 

Casaletto 

Cardile  

Canna Longa 

Corvaro, casal di SantôEgidio 

Conca 

Cornuti 

Carusi 

Ceraso 

Capograsso 

Camella 

Cupersito 

Cosigliano 

Cosentino 

Celso 

Casalicchio 

Castagneta 

Cicerale 

Cannicchio 

83 

72 

162 

196 

602 

87 

161 

164 

227 

299 

60 

614 

472 

19 

52 

125 

132 

51 

81 

56 

60 

98 

7 

104 

66 

63 

25 

19 

28 

40 

94 

19 

105 

40 
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Castinatelli 

Convignenti 

Casola, casali di Lettere 

 

D 

À Diano, fuochi 

 

E 

À Evoli, fuochi 

 

F 

Filitto, fuochi 

Futani 

Furore 

Filetta 

Fornilli 

Fenochito 

Franche 

Furìa 

 

G 

Gragnano, fuochi 

Gifune Valle Piana 

Gauro, casale di Gifune 

Gifune Sei Casali 

Gorga 

Gaudo 

Grasso 

Guarazzano 

 

H 

Heredita, fuochi 

Heremiti 

 

25 

18 

67 

 

 

399 

 

 

649 

 

 

98 

15 

46 

98 

16 

24 

46 

35 

 

 

508 

1102 

104 

1062 

62 

40 

14 

15 

 

 

28 

25 
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I  

Iugnano, fuochi 

Ioio 

Ispani 

 

L 

Li Cusati, fuochi 

Lentescosa 

Lettere 

Laurito  

À Laurino, la terra 

Laurino Soprano 

Laurino Sottano 

À Libonati 

Laviano 

[22] Lustra 

Laureana 

Loria 

Li Terzieri di Castel a Mare 

 

M 

Monteforte, fuochi 

Melito in Agropoli 

Magliano, la terra 

Magliano Vetere 

Minuri 

À Montuoro 

À Maiuri 

Mannia 

Massicelle 

Montana 

À Montepertuso 

Morigerali 

Marsico Novo 

 

95 

208 

7 

 

 

114 

64 

246 

179 

448 

181 

82 

276 

260 

48 

72 

78 

692 

 

 

83 

5 

30 

61 

103 

876 

375 

26 

90 

157 

14 

68 

572 
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Moio 

Montecorvino Poglianese 

Montecorvino Ravellesi 

Matonata 

Massascusa 

Monte Cilenti 

Montanara 

Monte Corace 

Massa 

 

N 

À Nocera Soprana, fuochi 

À Nocera sotto li Pagani 

À Nocera Tre Casali 

À Nocera Spera in Deo 

Novi, la terra 

 

O 

Ogliastro, fuochi 

Olibano 

Ottati 

Olivito 

Ostigliano 

[23] À Roscigno 

Rothino 

 

S 

Sacco, fuochi 

Sala, casale 

Sala, la terra 

Salella 

À Salerno 

Salvia 

Selvitelle 

43 

 

 

44 

26 

65 

9 

45 

44 

 

 

1184 

646 

232 

31 

90 

 

 

53 

194 

271 

435 

18 

121 

120 

 

 

199 

58 

523 

19 

2231 

100 

100 

1052 
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À Sanseverino e casali 

À SantôAngelo Fasanella 

SantôAngelo di Fratta 

SantôArsieri 

Sanseverino di Camerota 

SantôEgidio 

Santo Biasio 

Santo Cipriano e casali 

À Santo Giorgio 

Santo Vittore 

Santo Todaro 

San Gregorio
11

 

San Lorenzo 

San Giovanni di Cilento 

San Giovanni a Piro 

Santo Menaio 

Santo Mauro di Cucuro 

Santo Mauro Cilenti 

Santo Mango Pedimonte di Salerno 

Santo Mango Castro 

Santo Martino 

Santo Nazzaro  

Santo Pietro di Scaffato 

Santo Pietro di Diano 

Santo Iacovo di Diano 

Santo Ruffo di Diano 

À Santo Marzano 

Santo Christofero di Policastro 

Santa Barbara 

Santa Lucia 

Santa Marina 

À Sarno 

Scafata  

3090 

516 

72 

213 

22 

213 

47 

108 

243 

3 

17 

243 

157 

38 

117 

181 

94 

146 

104 

118 

21 

36 

53 

153 

187 

130 

158 

18 

80 

7 

91 

923 

101 
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Saponara 

À Sanza 

À Sicilli 

À Scala 

Senerchia 

Serra 

Serra Mezana 

Sessa 

Sicignano 

Sassano 

Spio 

Stio 

 

T 

Toiano, fuochi 

Torchiara 

Torraca 

Torre Ursaia 

À Tortorella 

À Tramonti 

Trentenara 

 

V 

À Valle Cilenti, fuochi 

Valentino 

Valva 

Valvano 

Vignale 

Vattola  

Vettica e Praiano 

Vetrale  

À Vietri 

 

 

317 

365 

166 

272 

68 

56 

4 

35 

447 

683 

23 

60 

 

 

6 

92 

105 

268 

162 

1063 

92 

 

 

63 

234 

125 

153 

99 

37 

277 

32 

397 
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Z 

Zoppi, fuo 

 

44 

 

 

[24] 

 

 

Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, che sono in questa provincia. 

 

Salerno città, fuochi 

Amalfi e casali 

La Capua e casali 

Capra e Anacapra 

Gragnano 

Lettere 

Le Franche 

Marsico Nuovo 

Piemonte 

La Sala 

Maiuri 

Scala 

Minuri 

Aierola 

2231 

587 

3196 

349 

509 

248 

46 

574 

228 

524 

375 

272 

128 

253 

 

 

Città e terre franche in perpetuo in questa provincia. 

 

Capra e Anacapra 

Castello a Mare di Stabia 

Castello a Mare della Bruca 
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Terre che pagano per conventione. 

 

Rodio  

Santo Mauro 

 

 

 

 

Torri e fortezze che guardano questa provincia da mare. 

 

Nel territorio di Salerno. 

1. Torre dellôAnguillara. 

2. Torre di Vicentino. 

3. Torre dellôAnnunciata. 

4. Torre della Camale. 

 

Nel territorio dôAmalfi. 

5. Torre di Santo Francesco. 

6. Torre di Vettiga Maggiore. 

7. Torre di Revigliano. 

8. Torre di Baluardo. 

 

Nel territorio di Maiuri. 

9. Torre di Erchie. 

10. Torre di Tumula. 

11. Torre di San Spirito. 

12. Torre del Stragolo. 

13. Torre dellôAnnunciata. 
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14. Torre di Marmorata in territorio di Raviello. 

 

Nel territorio di Pasetano. 

15. Torre della Traseta. 

16. Torre del Germano. 

17. Torre della Sponta. 

 

Nel territorio di Praiano. 

18. Torre della Torricella. 

19. Torre di Capo. 

 

Nel territorio della Cava. 

20. Torre di Chiattamone. 

[25]
12

 21. Torre della Marina di Vieteri. 

22. Torre di Fuonte. 

23. Torre di Catena in territorio di Catera. 

24. Torre di Fosciano in territorio dôEvoli. 

 

In territorio di Capaccio. 

25. Torre di Sele. 

26. Torre di Pieste. 

27. Torre del Grado in territorio di Vettiga Maggiore. 

28. Torre di Conca in territorio di Conca. 

29. Torre di Santo Marco in territorio dôAgropoli. 

 

Nel territorio del Castel dellôAbbate. 

30. Torre di Ogliastro. 

31. Torre del Capo della Licosa. 

32. Torre di Tresino. 

33. Torre di Camatello. 

34. Torre di Pagliarolo. 

35. Torricella della Licosa. 

36. Torre di Ripastretta. 
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Nel territorio di Policastro. 

37. Torre di Scilandro. 

38. Torre della Petrosa. 

39. Torre di Capitello. 

40. Torre di Capobene. 

 

Nel territorio di Castello a Mare della Bruca. 

41. Torre in Capo della Scea. 

42. Torre delli Magazeni. 

 

Nel territorio di Pisciotta. 

43. Torre di Fiumicello. 

44. Torre di Caprioli. 

45. Torre di Polleca. 

46. Torre di Laurello. 

47. Torre della Caia in territorio di Castrocucco. 

48. Torre di Piano di Mare. 

 

Nel territorio di San Giovanni a Piro. 

49. Torre dellôOliva. 

50. Torre di San Giovanni a Piro. 

 

Nel territorio di Camerota. 

51. Torre dellôInfrischi. 

52. Torre della Moresca. 

53. Torre della Branca. 

54. Torre del Zanchero. 

55. Torre del Forte di Palinuro. 

56. Torre della Molpa. 

57. Torre del Porto dellôInfrischi. 

58. Torre del Capo di Palinuro. 

59. Torre del Crivo di Scilandro. 

60. Torre di Dovanella, detto Porto di Santo Nicola. 

61. Torre del Capogrosso nel suo territorio 
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62. Torre di Mongardo nel suo territorio. 

63. Torre del Crivo in Capo di Felicara. 

64. Torre della
13

 Fenosa, detto Capo delle Gatte, nel suo territorio. 

65. Torre della Scalea nel suo territorio. 

66. Torre del Rivellino in territorio dôArane. 

67. Torre dôAgnone nel suo territorio. 

68. Torre della Macchia nel suo territorio. 

69. Torre di Santo Nicola in territorio di Montecorace. 

 

 

Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 

 

Paga lôistesso che paga la Provincia di Terra di Lavoro. 

 

 

[26] Teatro della nobilt¨ dôalcune citt¨ pi½ principali della presente provincia  

di Principato Citra.  

 

Famiglie nobili della citt¨ dôAmalfi. 

 

Acconciagioco 

DôAlagno 

DôAfflitto 

Bonito 

Brancia 

Castrioti 

Citarella 

Dello Iodice 

Mansi 

Pisanelli, et altri. 
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Famiglie nobili della città della Cava. 

 

DôAnna 

De Curtis 

Gagliardi 

Longhi 

Punzi 

Rocchi 

Tesoni 

Troisio, et altri. 

 

Famiglie nobili di Gragnano. 

 

Afflitti  

Amati 

Baroni 

Concilii 

Comparato 

Giuliani 

Marchesi 

Marini 

Medici 

De Miro 

De Rimini 

Sicardi, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Lettere. 

 

Apreia 

De Miro 

Palumbo 

Pentangelo 

Rapicano 

De Roberto 
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Rocco, et altri. 

 

Famiglie nobili della citt¨ di Nocera deô Pagani. 

 

Baldini 

Castaldi 

Lamberti 

Magliani 

Mansi 

Marini 

Mauri 

Pagani 

Di Rinaldo 

Ungari, et altri. 

 

Famiglie nobili di Sanseverino. 

 

DellôAbbadessa 

Antinori 

Capasino 

Folliero 

Gaiano 

Lamagna 

Pescara 

Prignano 

De Santis 

De Sarno 

Villani, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Ravello. 

 

Acconciagioco 

Afflitti  

Bove 
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Campanile 

Castaldo 

Confalone 

Coppola 

Cortesi 

Citarella 

Curtis 

Fenice 

Foggia 

Frezza 

Fusco 

Grisoni 

Iusti 

De Insula 

Longhi 

[27] Della Marra 

Muscettola 

Di Rago 

Rogadei 

Rufulo 

Rustico 

Sconciaioco, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Scala. 

 

Afflitti  

Alfani 

Bonito 

Frisaro 

Grisone 

Pando 

Rufula 

Sannella 

Sasso 
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Sebastiani 

Staivani, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Salerno. 

 

La sua nobiltà è distinta in tre seggi, al modo della fedelissima città di Napoli, et in ciascuno 

dôessi vi sono al presente lôinfrascritte famiglie nobili. 

 

Nel seggio di Portanova. 

 

Aversani 

Capograssi 

Comiti 

Dello Iodice 

Longhi 

Mazza  

Pagani 

Pinti 

Santo Mango 

Salernitani 

Scattaretici 

Serluchi 

Vicarii, et altri estinti. 

 

Nel seggio di Portaretesa. 

 

Aielli  

Capani 

Del Pezzo 

Pagliari 

Prignani 

Manganari 

Rascica 

Di Stefano, et altri estinti. 
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Nel seggio del Campo. 

 

Castellomati 

Cavaselice 

David 

Del Pezzo 

Graniti 

Grilli  

Ruggia 

Sciabichi 

Solimeni, et altri estinti. 
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[28] 
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[29] Breve descrittione di Principato Ultra, terza provincia del Regno di Napoli, con li nomi 

delle citt¨, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

a provincia di Principato Ultra è parte degli antichi Irpini, la quale è situata 

dentro terra in forma di triangolo, e dalla parte di tramontana, greco e levante 

confina col Contado di Molisi e Capitanata et un poco con Terra di Bari, e da 

sirocco sôaccosta con Basilicata, e da mezzogiorno confina con Principato 

Citra e da ponente con Terra di Lavoro. Questa provincia fa per arme una 

corona con merli fiorita dôoro, posta in mezzo di due campi ugualmente partiti: la parte di sopra, 

dove ¯ la corona, ¯ rossa et il di sotto ¯ dôargento, le quali arme si giudica che dinotino il novo titolo 

di principe, che prese Arechi Secondo, decimoquarto duca di Benevento, nel tempo che pose sotto il 

suo dominio i popoli picentini, onde per lo campo rosso e dôargento si dimostra la virt½ et ardire che 

il detto Arechi hebbe; e per la corona dôoro, che poco o nulla dalla reale differisce, si dimostra la 

nova signoria. [30] Sono in questa provincia undici città, delle quali Consa sola è arcivescovado, e 

li vescovadi sono Ariano, Avellino, Bisaccio, SantôAngelo deô Lombardi, Cedonia, Montemarano, 

Monteverde, Nusco, Volturara, SantôAgata delli Goti; vi sono 160 tra terre e castella, che sono in 

tutto 171. Nel territorio di Prata di questa provincia sono le miniere dellôoro e dellôargento. 

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

 

A 

Ariano, fuochi 

Albanesi 

À Airola e casali, fuochi 

Apellosa 

Apice 

À Atripalda e casali 

À Avellino 

Accadia 

Arpaia 

Andretta 

À Altavilla 

 

1899 

32 

636 

115 

546 

905 

516 

234 

148 

207 

325 
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B 

Bagnara 

Bellizze, casal dôAvellino 

Buon Albergo 

À Bonito 

À Bagnulo 

Bisaccia 

 

C 

Carbonara 

À Cassano 

À Cedogna 

À Cervinara 

À Cepaluni e casali 

Castello Franco 

Cacciano di Tocco 

Conza 

Cairano 

Cannida 

À Chiusano 

Campolattaro 

Casalcalvorum 

Chianchetella 

Casalduni 

À Castello delli Franci 

À Carife 

Crapiglia 

Casalarbore 

Castello della Baronia 

Castello Muzzo 

Castello Pote 

Corsano 

Chianca 

Casal Monte Rocchetta 

 

66 

28 

288 

245 

412 

592 

 

 

228 

216 

323 

402 

509 

309 

136 

74 

142 

85 

413 

82 

126 

40 

126 

192 

245 

159 

225 

253 

11 

74 

85 

29 

32 
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Castello Vetere 

À Calitro 

 

F 

Fontanarosa 

Fricento 

Foglianese 

Flumari 

Fossolare 

Fossaceca 

Frangito Monforte 

À Fragito dellôAbbate 

[31] Furino e casali 

 

G 

Grotta Minarda 

Guardia Lombarda 

Genestra Montefuscolo 

Gesualdo 

Grotte Castagnara 

Greci 

 

L  

Lentaci 

Leoni 

La Pia 

Locussano 

 

M 

Mali Calzati 

Manchiusi 

Melito 

À Mercogliano 

Mirabella 

188 

611 

 

 

313 

138 

302 

150 

22 

82 

157 

77 

697 

 

 

356 

346 

40 

423 

53 

74 

 

 

12 

352 

368 

129 

 

 

119 

38 

102 

382 

472 
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À Monteforte 

À Montemileto 

Monteaperto 

Montefredano 

Montefuscolo 

À Montecalvo 

Monte dôUrso 

Monteleone 

Monteverde 

À Montefalcione 

À Montesarchio 

Montemarano 

Montefalcone 

À Montemalo 

À Molinara 

Morra 

À Montella  

 

N 

Nusco 

 

P 

Prata 

Panderano 

À Padula 

Ponte 

Patierno 

Ponte Landulfo 

Pagliara 

À Petra delli Fusi 

Petra Sturnina 

Petra Pulcina 

Pago 

Petruro di Montefuscolo 

274 

213 

112 

228 

300 

734 

56 

177 

183 

192 

630 

218 

305 

53 

108 

193 

504 

 

 

483 

 

 

131 

67 

521 

17 

307 

261 

39 

127 

151 

242 

36 

23 
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Pesco della Mazza 

Parolisi 

Polarino 

 

R 

Reino 

Rocca SantôAntonio 

Rocca Santo Felice 

Rotonda et Campora 

À Rocca Vasciarana 

 

S 

SantôAndrea 

SantôAngelo a Scala 

SantôAngelo a Cancello 

SantôAngelo allôEsca 

SantôAngelo a Cuparo 

SantôAngelo Lombardo 

SantôAgnesa 

SantôAgata delli Goti 

À Serino e casali 

SantôIorio di Montefuscolo 

À Solofra 

Santo Pietro in Delicato 

À Santo Martino 

Summonte 

À Sicignano 

Santo Nicola della Baronia 

[32] Santa Paulina 

Santo Lupo 

Santo Potito, alias Radicazzo 

Santo Marco delli Cavoti 

À Santo Mango 

Santo Suosso 

85 

69 

90 

 

 

82 

325 

144 

90 

179 

 

 

232 

120 

124 

46 

20 

346 

20 

523 

503 

98 

747 

58 

191 

166 

143 

114 

129 

83 

97 

285 

240 

170 
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Santo Nazaro 

À Spitaletto 

Santa Lucia di Serino 

Santa Maria Agrisone 

Santa Maria Atoro 

Santo Nicola Manfreda 

SantôIorio della Molinara 

Santo Guglielmo 

Santa Maria in Elice 

Santo Stefano 

Santo Barbato 

Sorbo 

Salza 

Serra 

Santo Michele di Serino 

Sellito di SantôAngelo a Cupolo 

 

T 

Tuocco 

Toccanisi 

Torrione di Santo Camillo 

Torrione del Tufo 

Torre di Montefuscolo 

Tufo 

Torrecuso 

Taurasi 

77 

74 

100 

64 

57 

69 

455 

6 

19 

86 

13 

136 

118 

25 

47 

13 

 

 

133 

61 

13 

51 

234 

93 

314 

227 
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[33] 

 

 

Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, che sono nella presente provincia. 

 

Ariano, fuochi 1890 

 

 

Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 

 

Paga lôistesso che paga la provincia di Terra di Lavoro, e paga di pi½ il barigello di campagna, 

cioè grana cinque per fuoco, e si paga a mese.  

Non paga la guardia delle torri, perché non vi sono.  
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[34] 
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 Arme della Prouincia di / Basilicata. 
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[35] Breve descrittione di Basilicata, quarta provincia del Regno di Napoli, con li nomi delle 

città, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

a provincia di Basilicata fu detta anticamente Lucania, che dalla parte di 

maestro tocca con Principato Ultra, e per tramontana e greco confina con 

Terra di Bari e con Terra dôOtranto, e dalle parti di levante e ponente-

lebeccio, con Principato Citra et il Mar di Taranto, overo Ionio. Fa per arme 

una mezza aquila coronata, fulva e chiara, con tre onde di sotto di color 

azurro, tutto il resto del campo ¯ dôoro. La quale insegna altro non significa che la vittoria che i 

lucani hebbero, havendo discacciati da tutto il loro paese i greci; onde il luogotenente 

dellôimperador di Costantinopoli, fuggendo con gli altri capitani, sôannegarono nel fiume Bradano. 

In questa provincia sono due fiumi famosi, cioè Vasento et Arisino, [36] con tre laghi, Amsanto, 

Vignola e Perito, e vi sono undici città delle quali Cirenza, che era arcivescovado, hora è unita 

allôarcivescovado di Matera nella provincia di Terra dôOtranto. I vescovadi sono Lavello, Muro, 

Marsico, Melfi, Montepeloso, Potenza, Rapolla, Tricarico, Tursi e Venosa. Vi sono tra terre e 

castella 97, che sono in tutto 108, oltre di due altre distrutte, come Molpa e Pesti. 

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

 

A 

À Abriola, fuochi 

Accettura 

Acerenza 

À Anse 

Albano 

Aliano 

Alianello 

À Armento 

Atella 

À Avigliano 

 

 

 

527 

301 

300 

517 

480 

271 

42 

316 

573 

438 
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B 

À Baglio 

Baraggiano 

Barrile 

Bella 

À Bernauda, detta anco Camarda 

 

C 

Calciano 

Castrocucco 

Castronovo 

À Colombaro 

Craco 

Castello di Grandine 

À Cancellara 

 

[37] L  

Lagonigro, fuochi 

Lategano 

À Lauria 

Lascano 

Latronico 

Laviello 

À Laurenzana 

Lombarda Massa 

 

M 

À Marsico Vetere, fuochi 

Maratea Superiore 

Maratea Inferiore 

À Melfe 

À Messaniello 

À Montealbano 

À Montescagiuso 

 

328 

107 

98 

275 

668 

 

 

179 

12 

184 

583 

465 

162 

386 

 

 

706 

272 

1097 

272 

384 

702 

520 

19 

 

 

302 

89 

560 

2180 

210 

479 

854 
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Montemilone 

Miglionico 

À Montepeluso 

Montemuro 

Muro 

Moliterno 

Maschitto 

 

N 

À Noia, fuochi 

 

O 

Oppido, fuochi 

Olvito 

 

P 

Palazzo, fuochi 

À Petrapertosa 

Petrafesa 

À Pisticcio 

À Pomarico 

À Pappasidero 

À Picierno 

À Potenza 

Pescopagano 

Petragalla 

 

R 

Rapone, fuochi 

Rapolla 

Riviello 

Rocca Imperiale 

Rocca Nova 

Rotondella 

133 

656 

911 

318 

848 

345 

477 

 

 

79 

 

 

309 

34 

 

 

82 

333 

194 

938 

673 

243 

548 

1179 

374 

175 

 

 

75 

186 

649 

348 

171 

87 
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Ripacandida 

À Rubo 

Ruote 

Rotonda 

 

S 

À Salandra, fuochi 

Sasso 

Sarcuni 

Spinuso 

À Spennazzola 

Sinisi 

À Stigliano 

SantôArcangelo 

Santo Chirico 

Santo Chirico Novo 

À Santo Martino 

Santo Fele 

Santo Mauro 

Santo Constantino 

Santo Giorgio, alias Mendulo 

 

T 

Tito, fuochi 

Tolve 

Trecchina 

À Tricarico 

Tramutula 

À Tursi 

 

V 

Venosa, fuochi 

Viggiano 

Viggianiello 

166 

267 

102 

244 

 

 

348 

151 

118 

110 

516 

274 

679 

350 

249 

29 

246 

401 

408 

58 

9 

 

 

567 

385 

264 

1255 

603 

1731 

 

 

1053 

577 

260 
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Vignola 

 

316 

[38] Fuochi estraordinarii di questa provincia. 

 

Atella, fuochi 

Armento 

Albano 

Alvignano 

Anzi 

Acerenza 

Baraggiano 

Baglio 

Barrile 

Calciano 

Castronovo 

Camarda o Bernauda 

Cancellara 

Casal Novo 

Ferrandina 

Forenzo 

Gensaro 

Grottola 

Grassano 

Laviello 

MontôAlbano 

Montescagioso 

Miglionico 

Melfe 

Montemuro 

Maschito 

Montemilone 

Montepeluso 

Oppido 

Pomarico 

6 

6 

10 

22 

12 

7 

20 

13 

121 

1 

13 

18 

24 

26 

30 

7 

6 

4 

14 

15 

5 

6 

10 

51 

4 

33 

44 

19 

6 

28 
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Pesticci 

Potenza 

Petragalla 

Palazzo 

Ripacandida 

Ruoti 

Santo Chirico Nuovo 

Senise 

Santo Martino 

SantôArcangelo 

Spennazola 

Stigliano 

Santo Costantino 

Trevico 

Tricarico 

Terranova 

Tolve 

Venosa 

5 

13 

5 

56 

14 

12 

30 

5 

5 

6 

20 

6 

46 

27 

26 

26 

13 

21 

 

 

 

 

Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, che sono nella presente provincia. 

 

Lagonigro, fuochi 

Riviello 

Tolve 

Tramutola 

706 

651 

385 

603 
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Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 

 

Questa provincia paga lôistesso che paga la provincia di Terra di Lavoro, e paga di pi½ il 

barricello di campagna, per il qual pagamento si paga grana tre e un quarto, e tre quarti di cavallo a 

mese. 

 

 

[39] 

 

 

Torri che tengono guardata la presente provincia di Basilicata. 

 

La torre di Rocca Imperiale sta nel suo territorio. 

La torre di Trisaia in territorio di Tursi, vicino al fiume Sinno.  

La torre di San Basile sta nel territorio di Pellicore, vicino al fiume Sinno.  

La torre di Acre sta in territorio di Scanzana. 

La torre della Salandrella sta in territorio di Bernalda, vicino alla Salandrella. 

La torre di Brassente in territorio della Macchia. 

La torre di Bradano sta nel feudo di San Basile, che è nel monasterio di San Lorenzo di Padula. 
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[40] 
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[41] Breve descrittione di Calabria Citra, quinta provincia del Regno di Napoli, con li nomi 

delle citt¨, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

a provincia di Calabria Citra fu anticamente detta dei Brutii, perché i suoi 

popoli hebbero origine da Bretio, figliuolo di Hercole. La quale per la parte di 

tramontana confina con Basilicata, e per levante la bagna il Mar Ionio, da 

mezzogiorno tocca con Calabria Ultra, e da ponente è bagnata dal Mar 

Tirreno. Questa provincia fa per arme una croce nera in campo dôargento, le 

quali armi et insegne hebbero origine al tempo che Boemondo normanno, duca di Calabria, passò 

con dodecimila soldati eletti nel soccorso di Terrasanta, onde per le sue prodezze fu poi fatto 

principe dôAntiochia; e perch® lôimpresa fu gloriosa e degna, per questo possiamo credere che detta 

regione faccia talôinsegna, ramentando il gran passaggio che feô il detto suo duca. In questa 

provincia nel territorio dôAltomonte sono le minere dellôoro, dellôar[42]gento, del ferro, 

dellôalabastro, e vi nasce gesso e cristallo, e vi sono grandissimi monti di sale bianco. Nel territorio 

di Rossano sono le minere del sale e dellôalabastro e della marchesita. Nel territorio di Longobucho 

sono le minere dellôargento e dellôargento vivo. Nel territorio della terra di Regina sono le minere 

dellôalabastro, del solfo e del vetro. Nel territorio di Petrafitta, vicino al fiume Ispica, sono le minere 

dellôacciaro, del piombo e del sale. Nel territorio della città di Martorano è la minera dellôacciaro. 

Nel territorio di Cosenza, vicino al fiume Iovinio, sono le minere dellôoro e del ferro, e nel loco 

detto volgarmente Macchia Germana è la minera dellôoro, del piombo e del solfo, e poco discosto in 

un altro luogo detto
17

 Miliano ¯ la minera del sale e dellôalume. Questa provincia abonda di seta, 

bombace, zuccari, miele e zafferano; vi è la deliciosa selva che i paesani Sila nominano, che abonda 

di altissimi pini, dove si fa gran copia di pece, pece greca e trementina: questa selva è una delle 

maggiori dôItalia perch® circonda da ducento miglia. In somma non vi è quasi cosa da desiderare 

che non vi sia, perché vi piove insino la
18

 manna dal cielo. Sono in questa provincia diece città, 

delle quali Cosenza e Rossano sono arcivescovadi; le citt¨ sono lôAmantea, Bisignano, Cariati, 

Cassano, Martorano, Strungoli, Santo Marco et Umbriatico; e tra terre e castella 160, che in tutto 

sono 170, oltre la famosa et antica Pandosia distrutta. 

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

                     
17

 Edizione 1609: detta. 
18

 Edizione 1609: al. 
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A 

Abbate Marco, fuochi 

Acri 

Acqua Formosa 

Aieta 

À Aiello 

À Alvidona 

Altomonte 

Amantea 

À Amandolara 

Aprigliano 

Argentina 

Altilia  

 

B 

À Bollita, fuochi 

Bellomonte 

Belvedere Maritimo 

Belvedere e Malapezza 

À Bervicaro 

[43] Bisignano 

Bonifati 

Boccarizzo 

Bucchiglieri 

Buon Vicino 

 

C 

Calapizzati, fuochi 

Calviti 

Casalnuovo 

À Castiglione Maritimo 

Carolei 

À Castello Franco 

Castro Regio 

 

5 

930 

51 

224 

700 

152 

368 

609 

165 

765 

18 

281 

 

 

58 

325 

401 

29 

306 

1238 

152 

133 

274 

97 

 

 

193 

142 

347 

194 

418 

284 

15 
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Castiglione di Cosenza 

Cassano 

Castrovillare 

Canna 

Campana 

À Cariati 

Carpensano 

À Casobuono 

Cerisano 

Celico 

Cercito 

Cervicate 

À Cerchiaro 

Cerenza 

Cirella 

Citraro 

Cinga 

Civita 

Cosenza 

Crisma 

À Crusia 

À Cropolati 

Crucoli 

À Cuccari 

Cumpano o Zumpano 

Curigliano 

Cuzzopanno 

 

D 

Depignano, fuochi 

Domanico 

Donnici 

 

 

413 

789 

1338 

116 

308 

139 

457 

210 

263 

649 

24 

29 

336 

50 

87 

436 

15 

35 

2509 

36 

152 

210 

236 

194 

460 

1438 

420 

 

 

407 

186 

208 
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F 

Falconara, fuochi 

Fegline 

Fiumefreddo 

Fermo 

Forneta 

Fuscaldo 

 

G 

Grimaldo, fuochi 

Grisolia 

Guardia 

 

I  

À Ipsicro, alias lo Zirò, fuochi 

 

L 

Lattarico, fuochi 

Laino 

Laco e Lachitiello 

Lappano 

Lungro 

Lungobucco 

À Luzzi 

 

M 

Macchia dôOrto, fuochi 

Malvito e casali 

Mangalvita 

Maira 

Mangone e Santo Stefano 

Melito e Crepescito 

À Martorano 

À Morano 

 

122 

624 

987 

23 

26 

456 

 

 

248 

35 

247 

 

 

472 

 

 

236 

474 

486 

271 

160 

500 

316 

 

 

52 

208 

16 

87 

459 

250 

490 

697 
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Mattafellone 

À Melissa 

Mendicino 

Mormando 

[44] Mocrassano 

Montespinello 

Motta Santa Lucia 

À MontôAlto 

 

N 

À Nucara, fuochi 

Nucera 

 

O 

À Oriolo o Riolo, fuochi 

 

P 

À Paula, fuochi 

Paterno 

Pedace 

Petrapaula 

À Petramala 

Petrafitta 

Policastrello 

Porcile 

Platici 

 

R 

À Rosito, fuochi 

À Regina 

À Roggiano 

Rovito 

Roccadinero 

À Rende 

105 

250 

304 

401 

55 

103 

363 

1024 

 

 

131 

399 

 

 

513 

 

 

812 

846 

859 

220 

265 

700 

75 

46 

71 

 

 

104 

142 

229 

502 

134 

663 
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Rose 

À Rossano 

Rogliano 

Russi 

 

S 

Sanginito, fuochi  

SantôAgata 

Saracina 

Savotello 

À Scalea 

Scala 

Scigliano 

Scifo 

Serra di Lio 

Serano 

Scolfadero 

Spezzano Grande 

Spezzano Piccolo 

Santo Benedetto di Cosenza 

Santo Benedetto dellôAbbadia 

Santo Basile 

Santo Percopo 

Santo Cosmo 

Santo Lauro 

Spezzano Piccolo, casal di Terranova 

À Santa Caterina 

Santo Demitri 

À Santo Donato 

Santo Fili 

Santo Giorgio e Santo Marco 

Santo Giorgio in Corigliano 

Santo Giovan di Fiore 

Santo Iacopo 

202 

1844 

1137 

9 

 

 

104 

161 

332 

88 

196 

235 

1025 

28 

38 

45 

1 

415 

979 

96 

71 

87 

49 

8 

14 

34 

29 

166 

179 

429 

26 

115 

95 

23 
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Santo Lorenzo 

Santo Lucito 

Santo Maurello 

Santo Marco 

Santo Martino 

Santa Maria della Rota 

Santo Nicola dellôAlto 

Santo Pietro Albanese 

Santo Pietro de Guarino 

Santa Sofia, casal di Bisignano 

Santo Sosto 

Strongoli 

 

T 

Tarsia 

À Turano 

Trebisaccie 

Tessano 

Terranova 

[45] Turture 

 

V 

Verzino 

Umbriatico 

Urso Marso 

 

Z 

Zirò, alias Ipsicro
19

 

148 

105 

38 

160 

56 

78 

26 

60 

104 

187 

38 

178 

 

 

175 

179 

136 

245 

374 

118 

 

 

266 

91 

325 

 

 

472 
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 Edizione 1609: Isgro. Corretto per confronto con pag. 43. 
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Castelli e torri che tengono guardata da mare la presente provincia. 

 

Il castello dellôAmantea. 

Il castello di Cosenza. 

 

Nel Mar Tirreno. 

1. Torre del Capo di Dino. 

2. Torre di Fella. 

3. Torre di Tirone. 

4. Torre di Santa Secla. 

5. Torre di San Giovanni. 

6. Torre Lombarda. 

7. Torre di Santi Quaranta. 

8. Torre del Suffio. 

9. Torre de Aquanite. 

10. Torre di San Giovanni. 

11. Torre di Barbarise. 

12. Torre di Coracena. 

13. Torre di Mesa. 

14. Torre di Rupe. 

15. Torre della Bocca di Savuto. 

16. Torre di Pietra. 

 

Nel Mar Ionio. 

17. Torre del Piano delli Monaci. 

18. Torre di Spulica. 

19. Torre di Fiumenica. 
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20. Torre del Capo del Saracino. 

21. Torre delli Magazeni. 

22. Torre del Capo di Alice. 

23. Torre di SantôAngelo. 

24. Torre di Limara. 

25. Torre di Coscile. 

 

 

 

 

Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, che sono nella presente provincia. 

 

Amantea, fuochi 

Cosenza 

Lungobuco 

Rossano 

Scigliano 

609 

2509 

500 

1844 

1025 

 

 

Città franca in perpetuo in questa provincia. 

 

Amantea 

 

 

Terre che pagano per conventione. 

 

Paterno  

Nocera 

 

 

Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 
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Paga lôistesso che la provincia di Terra di Lavoro, e paga di pi½ per il barricello di campagna 

grana 2 e cavalli 10 ½, e si paga a mese. 
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[46] Breve descrittione della nobilissima città di Cosenza, capo e metropoli di questa 

provincia, suo sito, casali e nobiltà. 

 

 

 

[Tavola VII I]
 20
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 Arme della famiglia di Gaeta / del Leone. 
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[47] A Mutio di Gaeta, cavalier cosentino. 

 

Alli meriti di Vostra Signoria et agli oblighi miei verso Lei si converrebbe maggior presente che 

questo non è, di dedicare a Vostra Signoria il discorso della nobilissima città di Cosenza, onde ella 

trahe origine, benché napolitano si possa anco dire per haver moglie dellôillustre famiglia Capece e 

per far qui in Napoli continua habitatione; tuttavia, se allôaffetto dellôanimo, di cui sogliono le più 

degne persone appagarsi, havrà riguardo, non sdegner¨ questo picciol dono dôun breve ritratto della 

sua patria Cosenza, regina e capo dei Brutii, edificata in mezzo della sua provincia da Bretio, 

figliuolo di Hercole, come si legge in Dionisio Afro e Stefano Bisantio, e nominata Consentia, come 

riferisce Plinio, Appiano Alessandrino, Pomponio Mela, Strabone, Livio, Tolemeo et altri. Resiede 

questa città fra sette piccioli colli che la circondano, eccetto che per tramontana tiene una gran 

pianura che per lunghezza si stende 20 miglia, ove si dice il Vallo di Grati, dal fiume Grati, che per 

la parte dellôoriente nasce da sei miglia discosto dalla città e scorrendo per tramontana per mezzo la 

città si unisce col fiume Busento, che dalla parte di ponente scorre per le sue mura, et a guisa di un 

triangolo si unisce col fiume Grati, dove è sepolto il corpo del famoso Alarico, re dei Vicegoti, che 

vi lasciò la vita negli anni di Nostro Signore 412, nel tempo di Innocentio Primo pontefice e di 

Teodosio imperadore, cotanto lodato da Claudiano poeta. Il quale Alarico, havendo saccheggiato 

Roma et havendo pigliato Cosenza, quivi morì, et acciò non fosse fatta vendetta del suo corpo, fu 

daô suoi sepelito nel fiume Busento in una ricca cassa, e furono ammazzati tutti coloro che vi furono 

presenti, acciò non fosse saputo il luogo della sua sepoltura. Poscia, nel tempo di papa Giovanni 

XIII e dellôimperadore Othone, nellôanno 965 passarono dallôAfrica gran moltitudine di saraceni, i 

quali la saccheggiarono e bruciarono, et uccisero tutte le persone che vi trovarono. Dopoi fu 

riedificata credo delle reliquie che si debbero allhora salvare, poiché per negligenza deô scrittori non 

si legge chi la riedificasse. Il suo fiume Grati ha proprietà che lavandosi le donne i capelli diventano 

biondi, e per contrario il fiume Busento fa divenirgli neri, e così ancora della seta, che lavandosi 

nellôuno diventa bianca e nellôaltro
21

 fosca. Là onde Ovidio nella sua Trasformatione così dice: 

 

[48] ñCrates, et hinc Sybaris nostris conterminus oris, 

Electro similes faciunt, auroque capillos, 

Et prope piscosos lapidosi crathidis amnes, 

Parvus agerò. 
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 Edizione 1609: altra. 
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Questa città non è mai stata soggetta a barone o titolato del Regno, eccetto agli istessi re, i quali 

alli loro primogeniti che havevano da succeder nel Reame davano il nome di Duca di Calabria, dove 

questa città è metropoli e capo, e nel tempo che Luigi Duodecimo et il Re Catolico si divisero il 

Regno, toccando al Re Catolico la Calabria e la Puglia, la fece capo e metropoli di tutte lôaltre, s³ 

come narra monsignor Cantalicio, vescovo dôAtri e di Civita di Penna, nellôHistoria del Gran 

Capitano. E contende il primo luogo nella dignità temporale appresso Napoli. Il suo arcivescovado 

è antichissimo, et al suo arcivescovo si dà il titolo di miseratione divina, come Napoli. Al presente 

vi è arcivescovo monsignor Giovan Battista di Costanzo cavalier napolitano, huomo di gran 

prudenza e vigilanza, fratello di Fulvio marchese di Corleto e regente in questo Regno e del 

Consiglio dôItalia per la Maest¨ Catolica, nelle cui lodi non mi estendo, essendo assai note a tutti. 

Tiene questa città un fortissimo castello, ma senza presidio di soldati per esser entro terra. Il suo 

territorio è fertilissimo delle cose necessarie al bisogno della vita humana quanto qualsivoglia altra 

citt¨ dôItalia, et è circondata da ottantacinque casali ben popolati, che sono tutti come terre grosse, 

che danno una bella vista ai riguardanti, essendo il più lontano non più che dodici miglia, e sono li 

seguenti: 

 

1. Altilia  

2. Aprigliano 

3. Agosto Sottano 

4. Agosto
22

 Soprano 

5. Brunetta 

6. Corte 

7. Casignano 

8. Celico Sopranise 

9. Cerzitto 

10. Caldarizzi 

11. Carpanzano 

12. Castiglione di Cosenza 

13. Caporesce 

14. Chiane 

15. Cellara 

16. Cerno 

17. Crepessito 
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18. Cava 

19. Capitello 

20. Cuti 

21. Casola 

22. Crivati 

23. Calvisi 

24. Cupani 

25. Donnici Soprano 

26. Donnici Sottano 

27. Dipignano Vitiusi 

28. Fegline 

29. Francolise 

30. Franconi 

[49] 31. Franetto 

32. Feruci 

33. Guarno 

34. Grupa 

35. Grimaldo 

36. Lappano 

37. Lupici 

38. Laurignano 

39. Motta 

40. Minnito 

41. Motta 

42. Moscani 

43. Malito 

44. Mangone 

45. Motta 

46. Marsi 

47. Macchia 

48. Macchisi 

49. Maglie 

50. Motta di Santa Lucia 

51. Petrone 
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52. Pedalina 

53. Pira 

54. Petroni 

55. Porchiacche 

56. Pedace 

57. Perito 

58. Petrafitta Malfitani 

59. Petrici 

60. Puzano 

61. Ronelle 

62. Rovito 

63. Rogliano Rotaspani 

64. Santo Nicola 

65. Santo Stefano 

66. Santa Maria 

67. Serretani 

68. Santo Stefano deô Mangoni 

69. Serra 

70. Santo Pollito 

71. Santo Nicolò 

72. Spezzano Grande 

73. San Benedetto di Cosenza 

74. San Pietro di Guarino 

75. Spezzano Piccolo  

76. Scalzato 

77. Scigliano Diano 

78. Serra 

79. Turzano 

80. Tessano 

81. Trenta 

82. Vicinanze 

83. Verticelle 

84. Yotta 

85. Zumpano 
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Questi casali vengono ogni sabbato nella città a portare e vendere le cose del vitto nel suo 

mercato, il quale ¯ uno deô pi½ celebri del Regno. Ha prodotto et al presente produce molti huomini 

illustri in arme e lettere, e tiene al presente una academia di huomini illustri in lettere, deô quali aô 

tempi nostri sono stati: Bernardino Telesio, Sertorio Quattromani, Giovan Paolo dôAquino, Giulio 

Cavalcanti e Fabio Cicala gran filosofi, Giovan Battista Ardoino, Cosmo Morello poeti celebri, tutti 

nobilissimi gentilôhuomini di essa citt¨, et altri che taccio per brevità. Vi sono molti dottori in leggi 

principalissimi, perché vi risiede la Regia Audienza col suo viceré di provincia, che nel presente 

anno 1602 è governatore [50] e capitano a guerra il signor Antonio Grisone, cavaliere dellôOrdine di 

San Giacomo nobile napolitano, con tre auditori, cioè il dottor Pomponio de
23

 Leonardis napolitano, 

fratello del signor Giovan Battista de Leonardis, consigliero per la Maestà Catolica in questo 

Regno, don Rodorigo di A¶aya spagnuolo, nipote dellôillustrissimo Arcivescovo di Salerno, 

visitator generale del Regno, e Michele di Cabellis pur spagnuolo, col signor Antonio Follerio 

gentilôhuomo napolitano, avocato fiscale, et il dottor Scipione di Giannuccio cosentino, procurator 

fiscale col capitano di campagna. Vi è ancora un luogotenente et un giudice. E, sì come è ornata di 

dignit¨ temporale, ¯ ancora ornata di religione, come di ricchi monasteri dellôordine di 

santôAgostino, di san Domenico, di san Francesco cos³ conventuali come dellôosservanza, et anco 

capuccini e dellôordine di san Francesco di Paola e di santa Maria del Carmine. Vi sono ancora 

monasteri di monache e vi ¯ lôHospedale della Santissima Annunciata e quel deô fratelli di Giovan 

di Dio et il collegio deô padri del Gies½. Vi sono tre fiere lôanno: nel mese di marzo quella 

dellôAnnunciata, nel mese di luglio quella della Maddalena e nel mese dôagosto quella di 

SantôAgostino. Vi ¯ ancora il Monte della Piet¨ dove si impegna gratis come in Napoli. Questa citt¨ 

è ornata di una esquisita nobiltà consistente in 68 famiglie, oltre le estinte, le quali vivono con ogni 

decoro di nobiltà, e sono queste: 

 

Abenanti  

Amici 

Andriotti 

Aquini 

Ardoini 

Arnoni 

Bernaudi, hoggi duchi della Bernauda 

Bombini 

Bonconti 
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Boni 

Britti  

Barrachi 

Cavalcanti 

Caputi 

Caselli 

Ciaccii 

Cicali 

Corati 

Cava 

Celsi 

Dattili 

Donati 

Ferrai 

Fabari 

Ferrari dôEpaminonda 

Ferrari dôAntonello 

Francia 

Fera 

Gaeta della Stella 

Gaeta del Leone 

Garofali 

Giovanni 

Giannoccheri 

Goffredi 

Longhi 

Marani 

Migliaresi 

Morelli 

Materi 

Mangoni 

Monaci 

Molli  

Neri 
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Orangi 

Parisi di Ruggiero 

Parisi di Tomaso 

Pilusi 

Passalacqua 

Pantusi 

Pascali di Bartolo 

Preiti 

Quattromani 

Rocchi 

Rossi 

Sambiasi 

[51] Sirsali della Motta 

Sirsali di Guido 

Scaglioni 

Spiriti 

Schinosi 

Spatafora 

Stochi 

Spina 

Tarsia 

Tilesi 

Tosti 

Tirello 

Toscani. 

 

 

Famiglie estinte di Cosenza. 

 

Aloe 

Alimeni 

Beccuti 

Baroni 

Bonaccursi 
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Cozza 

Carolei 

Clavellis 

Domanici 

Filleni 

Gadi 

Giacchini 

Longobucchi 

Martirani 

Massari 

MontôAlti 

Mirabelli 

Manuardi 

Poerii 

Pollisii 

Pascali di Giacomo 

Pellegrini 

Plantedii 

SantôAngioli 

Sanfelici 

Sirisanti 

Tarsia della Motta 

Valle, et altri. 

 

 

Famiglie nobili della citt¨ dellôAmantea. 

 

Amati 

Baldacchini 

Cozza 

Cavallo 

Carrattelli 

Fava 

Gracchi 
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Gioeli 

Lauro 

Mirabelli 

Pitellia 

Stanti 

Sacchi, et altri. 

 

 

Famiglie nobili della città di Rossano. 

 

Adimari 

Amarelli 

Britti  

Campagna 

Capasacco 

Cito 

Crispo 

Curto 

Ferrari 

Foggia 

Maleni 

Manarini 

Mezzamonaco 

Muro 

Protospatari 

Rapano 

Risi 

Rossi 

Rocco 

Sarsali 

Tagliaferro 

Toscani 

Zanfini, et altri. 
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[52] 

 

 

 

 

[Tavola IX]
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 Arme della Prouincia di / Calabria Vltra. 
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[53] Breve descrittione di Calabria Ultra, sesta provincia del Regno di Napoli, con li nomi 

delle citt¨, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

a provincia di Calabria Ultra fu detta anticamente Magna Grecia, che da 

parte di tramontana confina con Calabria Citra, e da levante è bagnata dal 

Mare Ionio, e da mezzogiorno ha il Faro di Messina dellôisola di Sicilia, e da 

ponente ¯ bagnata dal Mar Tirreno, e vi ¯ allôincontro lôisola di Lipari 

habitata, et quella di Strongoli dishabitata. Fa per arme due croci nere poste 

in due angoli, cio¯ lôuna nellôangolo destro et lôaltra nel sinistro, et amendue i campi sono 

dôargento, per mezzo deô quali angoli ne risultano due altri: lôuno di sopra e lôaltro di sotto, et in 

amendue sono quattro pali vermigli per lungo in campo dôoro. La qual insegna per lôuna e lôaltra 

croce dinota lôuna e lôaltra Calabria; i quattro pali vermigli in campo dôoro sono lôarme dôAragona. 

Fu questa insegna inventata da [54] don Ferdinando dôAragona duca di Calabria, figliuolo di 

Alfonso Primo re di Napoli, il che altro non vuole dinotare che, quantunque la regione di Calabria 

fusse stata divisa da suo padre in due provincie, nondimeno egli era dôambedue signore. In questa 

provincia sono sedici città, delle quali Reggio e Santaseverina sono arcivescovadi; i vescovadi sono 

Belcastro, Bova, Catanzaro, Cotrone, Gieraci, lôIsola, Monteleone, Melito, Nicastro, Nicotera, 

Oppido, Squillace, Taverna et Tropea. Ha tra terre e castella 139, che in tutto sono 155, oltre di 

quattro altre al presente distrutte, come Zurio, Sibarri, Metaponte e Medamo. In questa provincia, 

nel stato di don Andrea Ardoino marchese di Sorito, si è novamente scoverto una minera del 

buonarminio orientale perfettissimo.  

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

 

A 

Agnone, seu Andali, fuochi 

Amarone 

Amendolara 

Anoia 

À Arena 

Arenuso 

Argusto 

 

34 

33 

293 

400 

707 

39 

95 
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Ardore 

 

B 

Bagnara 

Badulato 

Belcastro 

Bellaforte 

Bianco 

Bova 

Bonugni 

Brancaleone 

Briatico 

Brugnatore 

À Burrello 

Bombile 

 

C 

Catanzaro 

Calama 

Calimera 

Calandra 

Cardinale 

Cardito 

Castellace 

Castelle 

Carida 

Castello Monardo 

Centica 

À Castello Vetere 

Claravalle 

Cosolito 

Cotronei 

Conte Ianne 

Cotrone 

87 

 

 

386 

498 

246 

45 

291 

413 

113 

90 

976 

40 

895 

121 

 

 

1882 

503 

82 

2 

268 

138 

40 

19 

332 

237 

34 

727 

69 

90 

65 

198 

921 
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À Cinque Fronde 

[55] Cropani 

À Crepacore 

À Cutro 

 

D 

Davole 

Drose 

 

F 

Ferolito dellôEcclesia 

Ferolito de Nicastro 

Filogaso 

À Fiumara di Muro 

Francavilla 

Francica 

 

G 

Galateo 

Gagliato 

Garerio 

Garaffa 

Gaudioso 

Gasparine 

Gioia 

Gimigliano 

Girifalco 

Girace 

À Gruttaria 

 

I  

Ippolo 

Isola o Iscla 

Isaria 

306 

457 

50 

677 

 

 

226 

238 

 

 

116 

388 

128 

790 

189 

396 

 

 

568 

31 

163 

41 

84 

84 

156 

209 

192 

1314 

843 

 

 

107 

108 

124 



~ 97 ~ 

 

L 

Lacconia 

Larzetta 

 

M 

Maida 

Marcellenara 

Marchedusa 

Massa Nova 

Melicuccà e Drosi 

Mesuraca 

Mesiano 

Montabro 

Melito 

Montelione 

Motta San Giovanni 

Motta Bovalina 

À Motta Sideroni 

Motta di Brozzano  

À Montebello 

Motta Gioiosa 

Motta Filocastro 

À Monestarace 

Monte Santo 

Monte Rosso 

Montesoro 

Montepavone 

 

N 

À Nicastro e San Biase 

À Nicotera 

 

O 

À Oppido 

 

92 

38 

 

 

847 

130 

12 

29 

1175 

692 

1035 

100 

917 

2147 

332 

168 

356 

17 

159 

253 

582 

110 

168 

82 

69 

123 

 

 

1154 

745 

 

 

1023 
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Olivando 

 

P 

À Placanica 

Palermita 

Palma 

Palagorio 

Palizi 

Panaia 

Papa Nicefero 

Petrizzi 

Penti Dattilo 

Pizzo 

Potomia 

Plaisano 

Policastro 

Polia 

Polistena et San Giorgio 

Prati 

 

[56] R 

Reggio 

Rodio Velamato 

À Roccella 

Rocca Bernarda 

Rocca Angitola 

Rocca Falluca 

Rossarno 

 

S 

Satriano 

À Sellia 

Serrastretta 

Seminara 

60 

 

 

98 

19 

617 

69 

122 

213 

232 

109 

99 

331 

44 

74 

753 

107 

1617 

52 

 

 

1608 

59 

263 

293 

220 

4 

378 

 

 

265 

254 

67 

1264 
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Settinsano 

Settingiano 

À Sciglio 

À Simari 

À Sinopoli 

Spatula e Serra 

Squillace 

Stilo 

Stallattì 

Stafanacone 

Suriano 

Suberato 

À Sorito 

SantôAgata con Cardito 

SantôAndrea della Vena 

SantôAndrea di Badolato 

SantôAgata di Crepacore 

San Calioto 

Santa Caterina 

À Santa Cristina 

San Demitri 

Santa Eufemia 

SantôElia 

San Floro 

San Giovanni Mignano 

À San Giorgio e Polistena 

À San Lorenzo 

San Pietro Melicozza 

San Pietro dellôIsola 

Santo Mauro 

Santa Maria de Altiglia 

San Suosto 

San Vito 

Santa Severina 

91 

112 

522 

368 

573 

218 

286 

1615 

240 

78 

437 

47 

406 

845 

28 

207 

45 

125 

340 

804 

40 

68 

130 

105 

156 

1617 

409 

35 

20 

151 

9 

68 

134 

308 
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T 

Taverna 

À Terranova 

Terriolo 

Torre di Bruzzano 

Torre dellôIsola 

Tropea 

Troiani 

 

V 

Vallelonga 

Villa Carbonara 

 

Z 

Zangarise 

Zangarone 

 

1407 

1879 

144 

45 

200 

3537 

3 

 

 

568 

13 

 

 

335 

59 

 

 

 

 

Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, che sono nella presente provincia. 

 

Cotrone, fuochi 

Catanzaro 

Policastro 

Reggio 

SantôAgata 

[57] Stilo  

Seminara 

Tropea 

803 

1884 

713 

1546 

835 

1615 

1132 

3524 
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Taverna 1398 

 

 

Città e terre franche in perpetuo di questa provincia. 

 

Tropea  

Bagnara 

Scilla 

Catanzaro 

 

 

Terre che pagano per conventione. 

 

Reggio 

Santa Eufemia 

Melicuccà 

Isaria 

 

 

Ĉ ancora tra le citt¨ demaniali compresa in questa regione lôisola di Lipari, la quale non ¯ 

numerata per essere essente dôogni pagamento. 

 

 

Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 

 

Paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte le medesime impositioni che paga la 

provincia di Calabria Citra, però solamente differisce nel pagamento del barricello, per lo quale 

pagamento paga grana due e cavalli dieci. 
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Castelli e torri che tengono guardata da mare la presente provincia. 

 

Il castello della città di Cotrone. 

Il castello di Tropea. 

Il castello di Reggio. 

 

1. Torre del Capo dôOgliastro in territorio dôIzzaria. 

2. Torre del Capo di Conduro in territorio di Santa Eufemia. 

3. Torre dellôAmato in territorio di Maida. 

4. Torre di Laconia nel suo territorio. 

 

Nel territorio di Monteleone. 

5. Torre di Santa Venere. 

6. Torre di Santo Pietro. 

7. Torre Imperiale nel territorio di Briatico. 

 

Nel territorio di Tropia. 

8. Torre di Zambrone. 

9. Torre di Baticano. 

10. Torre di Santa Maria di Riccardi. 

11. Torre di Santa Domenica. 

12. Torre del Capo di Pietro nel territorio di Nicotera. 

13. Torre di Mesina in territorio di Rosarno. 

14. Torre di Gioia nel suo territorio. 

[58] 15. Torre di Pietre Negre in territorio di Seminara. 

16. Torre del Capo di Rocchi nel territorio di Bagnara. 
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17. Torre del Cavallo nel territorio dello Sciglio. 

18. Torre di Velpe in territorio di Fiumara. 

 

Nel territorio di Reggio. 

19. Torre di Gallico. 

20. Torre di Ravagnese. 

21. Torre di Pallaro in territorio della Motta di San Giovanni. 

22. Torre del Capo dellôArme in territorio di Montebello. 

23. Torre del Salto della Vecchia in territorio di San Lorenzo. 

24. Torre di San Giovanni dôAvalos in territorio di Bova. 

25. Torre del Capo di Bruzano in territorio del Bianco. 

26. Torre di Melito in territorio di Pentidatilo. 

 

Nel territorio di Palizze. 

27. Torre di Spartavento. 

28. Torre di Porta Palizze. 

29. Torre di Splingari in territorio di Brancaleone. 

30. Torre di Gambare in territorio di Saderone. 

31. Torre della Spina nel territorio di Mottagioiosa. 

32. Torre di Canellori in territorio di Castel Vetere.  

33. Torre di Ierace nel suo territorio. 

 

Nel territorio di Stilo. 

34. Torre di Placarite. 

35. Torre di Vedera. 

36. Torre di Caminise. 

37. Torre di Castellona. 

38. Torre di Casamone. 

39. Torre del Monte di Manno in territorio di Badulato. 

40. Torre di SantôAntonio in territorio di Santa Caterina. 

41. Torre di Mesolare in territorio di Satriano. 

 

Nel territorio di Squillace. 

42. Torre di Stallattì. 
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43. Torre di Roccella. 

44. Torre di Catanzaro nel suo territorio. 

45. Torre di Simari nel suo territorio. 

46. Torre di San Francesco in territorio di Palma. 

47. Torre di Manna in territorio dellôIsola. 

 

 

Teatro della nobiltà di alcune città più principali della presente provincia di Calabria Ultra. 

Famiglie nobili della città di Catanzaro. 

 

Albertini 

Arcieri 

Bolotta 

Catania 

Coco 

Cumis 

Campitello 

De Franza 

Frabica 

Ferraro 

Grimaldis 

Inglise 

Lauro 

Malatacha 

Marincola 

Mazza 

Maniardo 

Mangione 

Michele 

Morano 

Dello Nobile 

De Paula 

Pistoia 

Pitera 



~ 105 ~ 

 

Ricca 

[59] Riso 

Rocca del Vicario 

Rocca di Lantanzio 

Rodio 

Sanseverini 

Serra 

Senatore 

Spina 

Striverii 

Susanna 

Zaccone, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Cotrone. 

 

Berlingieri 

Campitelli 

Luciferi 

Mangioni 

Pipini 

Protospatari, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Reggio. 

 

Alagona 

Barone 

Barillà 

Bosurgi 

Bozzetta 

Burza 

Campulo 

Campagna 

Capua 

Castelli 
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Carboni 

Ciriaco 

Diano 

Geria 

Gioanne 

Francoperta 

Ferrante 

Filocamo 

Furnari 

Iodice 

Loghoteta 

Malgeri 

Maiorana 

Mazza 

Melissari 

Melito 

Monsolino 

Parisi 

Patomia 

Pitali 

Ricca 

Riccabono 

Spanò 

Suppa, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Taverna. 

 

Anania di Giovan Lorenzo 

Blaschi 

Filante, dôorigine da Ungheria, o secondo altri da Macedonia. 

Mandeli 

Marincola, del vescovo di Tiano. 

Mazze 

Manetii 
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Pistoia 

Poerii 

Scipani, del vescovo di Belcastro, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Tropia. 

 

Afflitti  

Aquini 

Angeii 

Baroni 

Baroli 

Buongiovanni 

Braccio 

Caivani 

Caputi 

Campini 

Caraccioli 

Consiglia 

Coppula 

Del Duce 

Facili 

Fazzelli 

De Franza 

Frezza 

Gabrieli 

Galuppi 

Lumicisi 

Lancellotti 

Martirani 

Migliaresi 

Pelliccia 

Pipini 

Pignatelli 

Portugalli 
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Puglisi 

Scataretica 

Sciavelli 

Tocco 

Tomacelli 

Toraldi 

Tranfo 

Tropeiani 

Viento 

Vulcani, et altri. 
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[60] 

 

 

 

 

[Tavola X]
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 Arme della Prouincia di / Terra dôOtranto. 
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[61] Breve descrittione di Terra dôOtranto, settima provincia del Regno di Napoli, con li nomi 

delle citt¨, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

a provincia di Terra dôOtranto fu anticamente nominata Hidrunto, Iapigia, 

Messapia e Salentina, che dalla parte di ponente confina con Basilicata, e per 

tramontana con Terra di Bari, nel restante, che è tramontana e greco, la bagna 

il Mare Adriatico, e da levante e sirocco e mezzogiorno il Mar Ionio. Fa per 

arme quattro pali vermigli per lungo in campo dôoro, sopra deô quali ¯ posto 

un delfino stizzoso che tiene in bocca una mezza luna. Lôorigine di questa insegna fu nellôanno 

1481, al tempo che Alfonso dôAragona duca di Calabria, figliuolo di Ferdinando Primo re di Napoli, 

discacciò i turchi dalla
26

 citt¨ dôOtranto e dagli altri luoghi convicini. Onde, volendo gli huomini di 

questa provincia mostrare il gran beneficio che il suo re fatto loro havea in liberargli dellôempio 

tiranno Maumetto, secondo re deô turchi, alzarono la già detta insegna, [62] mostrando per li quattro 

pali vermigli in campo dôoro lôarme del re Ferdinando dôAragona. Il delfino non fu cosa novamente 

inventata già che anticamente, per quanto si scorge nelle medaglie, il delfino con Nettunno erano 

proprie insegne del paese deô salentini, ma vi aggiunsero solamente la mezza luna in bocca al 

delfino, volendo dinotare che la nova signoria, che ôl tiranno Maumetto sôhavea ingegnato di 

occupare di sì bella regione, gli fu per la sollecitudine del valoroso Alfonso e virtù dei proprii 

habitanti tolta. Sono in questa provincia otto fortezze overo castella con buoni presidii deô soldati 

per sua guardia. Ha due porti di mare famosi, come Taranto nel Mar Ionio e Brindisi nel Mare 

Adriatico, e vi sono quattordeci città, delle quali Otranto, Brindisi, Taranto e Matera sono 

arcivescovadi; i vescovadi sono Alessano, Castellanetta, Castro, Gallipoli, Lecce, Motola, Nardò, 

Ostuni, Oira et Ugento; e tra terre e castella 170, che in tutto sono 184. 

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

 

A 

Acquarica di Leccie, fuochi 

Acquarica del Campo 

Andiano 

Alcaia, alias Cesine 

 

60 

85 

24 

34 
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 Edizione 1609: della. 
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À Alessano 

Aradeo 

À Arnesano 

Arigliano 

 

B 

Barbarano 

Bagnola 

Brindesi 

À Burgagne e Pasele 

À Bugiardo 

Butrugno 

Belvedere 

 

C 

À Ceglie 

À Castellaneta 

Carovigna 

Casalnovo 

À Campie 

Cellino 

Carmiano 

À Cupertino 

Casamasella 

À Carpignano 

Castroguarino 

Castrofrancone 

Cavallino 

À Curigliano 

Cursi Omnium 

[63] Cannole 

Castrignano 

Castignano del Campo 

Cutrofiano 

226 

105 

120 

19 

 

 

86 

130 

1978 

129 

206 

97 

5 

 

 

616 

1683 

291 

986 

621 

172 

168 

623 

21 

304 

49 

58 

132 

442 

238 

75 

289 

113 

111 
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À Casarano 

Cugnano 

Castiglione 

Castro 

Cocumula 

Cersignano 

Casalicchio 

Calimera 

Craparico del Campo 

Cursano 

Craparica di Leccie 

Cavellino 

Carosino 

Civitella 

 

D 

Depresa 

Diso 

 

F 

À Francavilla 

À Fragagnano 

Fellino 

Faggiano 

 

G 

Galugnano 

À Galatola 

À Gagliano 

À Ginosa 

Galipoli 

Gruttaglie 

Guagnano 

 

281 

67 

70 

11 

59 

86 

6 

135 

22 

147 

113 

151 

48 

26 

 

 

30 

84 

 

 

1020 

122 

185 

110 

 

 

153 

605 

230 

409 

1371 

1310 

321 
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H 

Herchie 

Hostuni 

 

I  

Iuliano 

Iurdignano 

 

L 

À Lecce  

À Latiano 

À Lequile 

Leporano 

Leverano 

Lizzano 

Leccianiello 

Liste 

 

M 

À Maglie 

Magliano 

Maladugno 

Martignano 

Martano 

À Martina 

Matera 

Maruggio 

À Massafra 

Matina 

Maritima 

À Motula 

Monacizzo 

À Muro 

Monterone 

 

50 

1908 

 

 

136 

167 

 

 

6203 

378 

401 

103 

505 

85 

116 

88 

 

 

162 

55 

173 

209 

328 

2195 

3110 

431 

911 

263 

39 

162 

120 

187 

262 
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Merine 

À Melpignano 

Montesardo 

Montesano 

Mariceno 

Morciano 

Monorbino 

Misciano 

Melessano 

À Misagne 

 

N 

À Nard¸ 

Neviano 

[64] Noia 

Nociglia 

 

O 

Oira 

Ortella 

Otranto 

 

P 

Palaggiano 

Palaggianello 

Palmarice 

À Parabita 

Patri 

À Presizzo 

Pisignano 

 

R 

Roggiano 

Racle 

37 

378 

138 

41 

89 

231 

247 

65 

33 

1116 

 

 

1627 

66 

44 

20 

 

 

597 

51 

578 

 

 

78 

58 

99 

299 

120 

299 

40 

 

 

56 

231 
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Ruffiano 

Rocca Forzata 

Rocca Franca 

 

S 

À Sava 

Salve 

Salignano 

À Salice 

Sanarica 

À Secli 

Scorrano 

Serrano 

Sogliano 

Solito 

À Specchia di Preite 

Specchia di Minorvino 

Squinzano 

Stigliano 

Strutta 

À Stornatia 

Suplessano 

Spognano 

Surano 

Succianello 

À Santo Vito 

À Santa Maria de Nova 

San Pangratio 

À San Pietro Vernotico 

À San Pietro in Galatina 

San Cesario del Barone 

San Cesario di Santa Croce 

San Cesario de Matteis 

San Donato 

207 

210 

17 

 

 

161 

305 

55 

424 

123 

132 

263 

58 

75 

593 

265 

75 

593 

6 

90 

314 

81 

50 

36 

83 

454 

235 

47 

193 

940 

 

379 

 

125 
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San Danaci 

Santa Eufemia 

San Cassiano 

San Crispiero 

San Pietro di Lama 

San Placanzo 

San Marzano 

San Martino 

San Donà 

San Giorgio 

Sorvo 

 

T 

Taurisano 

Taranto 

Tacciano 

Terza 

À Trepuzzi 

À Tre Case 

Tiggiano 

Torre de Padula 

Torre di Mare 

Torricella 

Turchiarolo 

Tutino 

Tuturano 

À Torre di Santa Susanna 

 

V 

Vagliano 

[65] Vanse 

Vaste 

Veglie 

Vetrana 

82 

6 

78 

60 

2 

95 

74 

50 

39 

21 

12 

 

 

147 

3617 

170 

743 

251 

278 

76 

187 

58 

90 

107 

137 

126 

236 

 

 

12 

15 

21 

324 

200 
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Vicinanza 

Vigiano 

Vigiano Montefuscolo 

Visigliano 

Vigna Astrese 

À Ugento 

Vernole 

Viscianella 

25 

145 

84 

36 

38 

272 

75 

66 

 

 

 

 

Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, che sono nella presente provincia. 

 

Brindisi, fuochi 

Galipoli 

Lecce 

Matera 

Ostuni 

Otranto 

Squinzano 

Taranto 

Torre di Santa Susanna 

1870 

1283 

6167 

3100 

1806 

551 

575 

3000 

236 

 

 

Città e terre franche in perpetuo in questa provincia. 

 

Brindisi, fuochi 

Faggiano 

Galipoli 

1870 

108 

1283 
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Otranto 

Tuturano 

Taranto 

Santa Eufemia 

Aradeo 

Bagnulo 

Puzzo dellôHorto 

Lecce 

551 

126 

3000 

6 

105 

123 

5 

6167 

 

 

Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 

 

Paga la grana due e cavalli diece per lo barricello, e si paga a mese. 

 

 

 

 

Castella e torri che guardano la presente provincia. 

 

1. Il castello dôOtranto. 

2. Il castello di Lecce. 

3. Il castello grande di Brindisi. 

4. Il castello dellôisola di Brindisi. 

5. Il forte di Brindisi. 

6. Il castello di Galipoli. 

7. Il castello di Santo Cataldo. 

8. Il castello di Taranto. 
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Nel territorio della citt¨ dôOtranto. 

1. Torre dôOrto. 

2. Torre Pelagia. 

3. Torre di San Stefano. 

[66] 4. Torre San Milano. 

5. Torre dellôArteglio in territorio di Galatena. 

6. Torre di Buraco in territorio di Marugio. 

 

Nel territorio di Nardò. 

7. Torre del Crustano. 

8. Torre del Crito. 

9. Torre di Castiglione. 

10. Torre di Santa Maria dellôAlto. 

11. Torre di San Sidero. 

12. Torre della Casa del Rio. 

 

Nel territorio di Brindisi. 

13. Torre Capogallo. 

14. Torre Matrelle. 

15. Torre Penna. 

16. Torre Cavalloccio.  

 

Nel territorio di Lecce. 

17. Torre Chianca. 

18. Torre Rinalda. 

19. Torre Fiumicelli. 

20. Torre del Pizzo in territorio di Taviano. 

 

Nel territorio di Castigliano del Capo. 

21. Torre Imbriachello. 

22. Torre Vecchia del porto di Santa Maria di Leuca. 

 

Nel territorio di Gagliano. 

23. Torre Montelongo. 
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24. Torre Novaglie. 

 

Nel territorio di Taranto. 

25. Torre Pezzi di Tara. 

26. Torre Rendinella. 

27. Torre Santo Vito. 

28. Torre della Lama di Donne. 

29. Torre del fiume di Taro. 

30. Torre Monte dellôOvo in territorio di Marugio. 

 

Nel territorio di Tre Case. 

31. Torre del Porto. 

32. Torre Plane. 

33. Torre Guascito in territorio di San Vito. 

34. Torre di Mattefante in territorio di Morciano.
27

 

35. Torre Naspare in territorio di Tigiano. 

 

Nel territorio dôOstuni. 

36. Torre di Puzelle. 

37. Torre di San Leonardo. 

38. Torre Porto Migiano
28

 in territorio di Brigiando. 

39. Torre del Porto di Leverano. 

40. Torre Portorosso
29

 in territorio di Monbrino. 

41. Torre di Portoripa in territorio di Adrano. 

42. Torre Porta Badiscio in territorio dôUgiane. 

43. Torre delli Pali in territorio di Salve. 

44. Torre Rocca Vecchia in territorio di Carpignano. 

45. Torre di San Gennaro in territorio di Squinzano. 

46. Torre di Santa Maria in territorio di Salignano. 

47. Torre di San Giovanni in territorio dôUgento. 

48. Torre di Santo Lioro in territorio di Patù. 

49. Torre Sanfone in territorio di Felline. 
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 Edizione 1609: Moricano. 
28

 Edizione 1609: Migrano. 
29

 Edizione 1609: Protorosso. 
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50. Torre di Sapea in territorio di Galipoli. 

51. Torre Salfole in territorio di Monacizzo. 

52. Torre Suda in territorio di Racle. 

53. Torre di SantôAndrea in territorio di Burgagne. 

54. Torre del Sasso in territorio dellôAbadia di Cornito. 

55. Torre di San Foca
30

 in territorio di Meladugno. 

56. Torre di Santa Cesarea in territorio di Muro. 

57. Torre di San Pietro Bavigno in territorio di Casalnovo.  

58. Torre Specchia della Guardia in territorio di Cerfignano. 

59. Torre Specchio di Rogiero in territorio dôAquarica di Lece. 

60. Torre Saturo in territorio di Leperano. 

61. Torre Specchio Grande in territorio di Corzano. 

62. Torre dellôUrso in territorio di Martano. 

63. Torre di Saline di Castellaneta. 

64. Torre del Castelluzzo nella marina di Pulzano. 

65. Torre di Porano in territorio di Cusano. 

66. Torre di Novaglie in territorio di Cagliano. 

 

 

[67] Teatro della nobiltà di alcune città più principali della presente provincia di Terra 

dôOtranto. 

 

Famiglie nobili della città di Brindisi. 

 

Balzo  

Caraccioli 

Cavalieri 

Cuggio 

Fornari 

Pacuvii 

Pandi 

Ramundi 

Ranieri 
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Sacchi 

Salvatori 

Scolmafora 

Tomasini 

Villanova, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Gallipoli. 

 

Crisogiovanni 

Magis 

Nandii 

Pepi 

Rocchi 

Scaglioni 

Sermaistri 

Valderani, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Lecce.
31

 

 

DellôAchaia 

Aielli  

Alami 

Ammirati 

Balduini 

Baroni 

Buttera 

Belle 

Carbonerii 

Castromediani 

Castriotti 

Dello Doce 

Delli Falconi 

Franconi 
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Frisari 

Georgi 

Giudici 

Guidani 

Guarini 

Lantoglia 

Lobelli 

Maramonti 

Mariscalchi 

Matthei 

Montefuscoli 

Delli Monti 

Monica 

Musco 

De Noia 

Paladini 

Petraroli 

Perroni 

Prati 

Prioli 

Rainò 

Sambiasi 

Saracini 

Sciscio 

Tafori 

Verardi, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Matera. 

 

Agati 

Alemi 

DôAngeli 

Duci 

Ferrari  
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Gattini 

Malvindi 

Noia 

Ricchieri 

Senerchia 

Santoro 

Troiani  

Turco 

Ulmo, et altri. 

 

Famiglie nobili della citt¨ dôOstuni. 

 

Bisanticci 

Carducci 

Larearii 

Palmieri 

Petraroli 

Scaloni 

Zaccaria, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Taranto. 

 

Aiello 

DellôAntoglietta 

Buccarelli 

Capitignani 

Carignani 

Delle Castelle 

Falconi 

Galli, del Marchese di Montefalcone 

Manfredi 

Ponti, et altri. 
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[68] 

 

 

 

 

[Tavola XI]
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 Arme della Prouincia di / Terra di Bari. 
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[69] Breve descrittione di Terra di Bari, ottava provincia del Regno di Napoli, con li nomi 

delle citt¨, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

a provincia di Terra di Bari fu anticamente detta Puglia Peucetia, che dalla 

parte di maestro e tramontana confina con Capitanata e tocca Principato 

Ultra, e per mezzogiorno e lebeccio confina con Basilicata e con Terra 

dôOtranto, e da greco e tramontana la bagna il Mare Adriatico. Fa per arme 

un campo angolare, in mezzo del quale ¯ un baston vescovale dôoro posto in 

campo azurro, tutto lôavanzo del campo della banda ¯ dôargento. Questa insegna si giudica che per 

gli angoli dinoti i suoi confini, che la dividono dallôaltre provincie; e per lo bastone vescovale si può 

giudicare che dinoti la divotione di san Nicolò, e tanto più quanto il corpo di detto santo sta nella 

città principale della sua provincia. Ha questa provincia il fiume Ofente, il lago Andronico et il 

bellissimo porto di mare della città di Trani, con quattordici città delle quali Bari [70] e Trani sono 

arcivescovadi, e li vescovadi sono Andria, Biseglia, Bitonto, Bitetto, Conversano, Gravina, 

Giovenazzo, Monopoli, Molfetta, Mondrovino, Polignano e Ruvo; e tra terre e castella 37, che sono 

in tutto 51. 

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

 

A 

Acquaviva, fuochi 

À Altamura 

À Andria 

 

B 

À Bari 

Barletta  

À Binetta 

Bitonto 

À Bitetto 

Bitritto 

Biseglia 

 

1343 

2686 

3164 

 

 

2926 

3047 

159 

2514 

554 

289 

1678 
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C 

Casamassima 

Carbonara 

Cannito 

Capurso 

Canosa 

À Cassano 

À Castellano 

Casal della Trinità 

Ceglie 

Cellamare 

Cisternino 

À Conversano 

 

F 

Fasciano 

 

G 

À Gioia 

À Giovenazzo 

Grumo 

Gravina 

 

L 

À Loco Rotondo 

Losito 

 

M 

Monopoli 

À Molfetta 

Modugno 

Mola 

À Montione 

À Monorvino 

 

578 

196 

173 

424 

333 

716 

611 

45 

202 

103 

639 

1629 

 

 

680 

 

 

524 

751 

437 

2692 

 

 

425 

70 

 

 

2492 

1415 

1375 

1040 

40 

753 
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N 

À Noia 

À Nuci 

 

P 

À Palo 

À Polignano  

Putignano 

 

Q 

À Quarata 

 

R 

À Ruvo 

Rutigliano 

 

S 

Santo Nicandro 

À SantôEramo 

 

T 

Trani 

À Terlizzi 

À Triggiano 

[71] Turito 

À Turo 

 

V 

À Valenzano 

 

746 

807 

 

 

1136 

816 

1499 

 

 

1590 

 

 

1573 

709 

 

 

265 

317 

 

 

962 

1027 

348 

194 

517 

 

 

295 
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Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, che sono nella presente provincia. 

 

Bari, fuochi 

Barletta 

Bitonto 

Biseglia 

Monopoli 

2926 

3047 

2514 

1678 

2492 

 

 

Terre che pagano per conventione. 

 

Trani, fuochi 

Andria 

Fasciano 

Putignano 

962 

3164 

680 

1499 

 

 

Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 

 

Paga le grana due e mezzo e due terzi di cavallo per lo barricello di campagna, e si paga a mese. 
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Castella e torri che guardano la presente provincia. 

 

In Bari, il castello di Bari. 

In Barletta, il castello di Barletta. 

In Trani, il castello di Trani. 

In Monopoli, il castello di Monopoli. 

 

1. Torre di Carnosa in territorio di Bari. 

 

Nel territorio di Barletta. 

2. Torre di Lofanto. 

3. Torre di Salina. 

4. Torre di Pietra. 

5. Torre del Galdorino in territorio di Molfetta. 

 

In territorio di Monopoli. 

6. Torre di Anazo. 

7. Torre di San Giorgio. 

8. Torre di Cintolo. 

9. Torre di Pezzulo. 

10. Torre dôAncina. 

11. Torre di Lama in territorio di Biseglia. 

 

In territorio di Polignano. 

12. Torre di Rampagnone. 

13. Torre di San Vito. 
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14. Torre della Pecosa in territorio di Noia.  

15. Torre di Fiume di Canna in territorio di Fasciano. 

16. Torre di Santo Spirito in territorio di Bitonto. 

 

 

[72] Teatro della nobiltà di alcune città più principali della presente provincia di  

Terra di Bari.  

 

Famiglie nobili della città di Bari. 

 

Affaitati 

Arcamoni 

Boccapianoli 

Carducci 

Carrettoni 

Dottola 

DôEffrem 

Filipuccio 

Gerunda 

Gliri  

Izzinosi 

Lamberti 

Lampugnani 

Massilla 

Marsilia 

Massimi 

Palombi 

Pascalino 

De Rossi 

Taurisano 

Tresca 

Ventura 

Visconti, et altri. 
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Famiglie nobili della città di Barletta. 

 

Affaitati 

Bonelli 

Caraldo 

Comonte 

Contestabili 

DôElefanto 

Delli Folconi 

Galiano 

Gentili 

Della Marra 

Marulli 

Nicastri 

Orsini 

Pappalettere 

Pironti 

Santa Croce 

Strazza 

Stoppa 

Visconti, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Bitonto. 

 

Baroni 

Bove 

Giannoni 

Girardi 

Labini 

Di Lucio 

Maggiori 

Planella 

Perrese 

Regna 
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Rogadei 

Salluzzi 

Scaraggio 

Silos 

Tacola 

Valeriani 

Veritate 

Volponi, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Giovenazzo. 

 

Braida 

Boccapianola 

Barnaba 

Castiglia 

Chiurlia 

Framarini 

Gaeta 

Gaudio 

De Magronibus 

Mena 

Morola 

Nicastri 

Paglia 

De Planca 

Delli Pavoni 

Ricci 

Risi 

Roberti 

Sagarica 

Saraceni 

Sassi 

Sindolfi 

Valloni 
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Zurli, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Monopoli. 

 

Acconzaioco 

Arponi 

Barba 

Ferro 

[73] Galderisi 

Indelli 

Mazza lôOrsi 

Marzati 

Mastroiodici 

Morano 

Manfredi 

Palmieri 

Patricii 

Passarelli 

Preconii 

Ratta 

Rendella 

Risi 

Sandalari 

Tarsia, et altri. 

 

Famiglie nobili della città di Trani. 

 

La sua nobiltà è distinta in quattro seggi, al modo della fedelissima città di Napoli, et in ciascuno 

dôessi vi sono al presente le infrascritte famiglie nobili. 

 

Nel seggio di Portanova. 

 

Palagano 

Passasepe 
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Stanga 

Eliezarii 

Sansonne 

Mandrico. 

 

Nel seggio dellôArcivescovato. 

 

Mondelli 

Buonsumiro 

Crispi 

Campanile. 

 

Nel seggio di San Marco. 

 

Sifoli 

Berlingiero 

Campitelli 

Ventura. 

 

Nel seggio del Campo. 

 

DôAngelis 

Staffa 

De Cunio 

Arcamone. 
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[74] 
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 Arme della Prouincia di / Abruzzo Citra. 
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[75] Breve descrittione di Abruzzo Citra, nona provincia del Regno di Napoli, con li nomi 

delle città, terre e castella che vi sono, e con la nota deô fuochi che ciascuna di esse fa in questa 

nuova numeratione, e delle città e terre di demanio, e le camere riservate che vi sono, con 

lôimpositione che pagano alla Regia Corte, raccolta per Henrico Bacco. 

 

 popoli della provincia dôAbruzzo Citra furono detti anticamente sanniti. Dalla 

parte di maestro confina questa provincia con Abruzzo Ultra, e per lebeccio 

tocca un poco Terra di Lavoro, e per sirocco confina col Contado di Molisi, e 

da greco la bagna il Mare Adriatico. Ha soggetta lôisola di Tremito nel detto 

mare. Fa per arme una testa di cignale, con un giogo rosso in campo dôoro, 

dinotando con quella lôabbondanza deô porci selvaggi che vi ¯, e col giogo quel fatto memorabile 

che successe fra le sue genti et i romani alle Forche Caudine, anzi potrebbe dirsi che lôuna e lôaltra 

figura dinotasse il medesimo fatto, proponendosi la testa del cignale, animale ferocissimo, per la 

ferocità dei romani posta sotto il giogo. Sono in questa provincia cinque città, delle quali 

Benevento, Lanciano, Civita di Chieti sono arcivescovadi; i vescovadi sono [76] Civita Borella e 

Sulmona; e tra terre e castella 175, che in tutto sono 180, oltre di tre altre distrutte, di cui sino al 

presente si scorgono le stupende rovine, e sono Antina, Comino et Aquilonia. 

 

Dove trovarete questo segno À sono le camere riservate. 

 

A 

À Agnone, fuochi 

Alfid ena 

Altino 

À Anversa 

À Arco 

Ari  

Ariello 

À Atessa 

Abbatteggio 

 

B 

Bagnara 

Baselice 

 

791 

145 

53 

228 

140 

38 

63 

627 

62 

 

 

92 

46 



~ 138 ~ 

 

Bellomonte 

Bulignano 

À Bucchianico 

À Bomba 

Bugliola 

 

C 

Canosa 

Cansano 

Casoli 

Casal Bordino 

Carpeneto 

À Caramanico  

Carretto 

Caronchio 

Campo di Giove  

Castiglione 

Casal in Contrade 

Casa Languida 

Castello Novo 

Castro de Valve 

Castello di Sangro 

À Celenza 

Civita di Chieti 

Civita di Luparella 

Civitella di Raimondo 

Civita Burella 

Colle de Macine 

Civitella Alfidena 

Colle di Mezzo 

Crecchio 

 

D 

Dogliola 

167 

101 

456 

88 

70 

 

 

86 

82 

246 

87 

75 

871 

60 

111 

158 

332 

192 

91 

140 

50 

447 

147 

2195 

104 

52 

96 

131 

53 

60 

155 

 

 

77 
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F 

Fallo 

Fallo Ascoso 

Francavilla 

Fara Sancti Martini 

Fara Filiorum 

Filetto 

Forlì 

À Fossaceca 

Fraine 

Frisa de Lanciano 

Frisa Grandinara 

Frattura 

Furci 

 

G 

À Gambarale 

Gesso Palena 

Gesso Monte de Riso 

[77] Giugliano 

Guilme 

Guardia Grele 

 

I  

Introacqua 

 

L 

Lama 

Lanciano 

Lisia 

Lentella 

Letto Manopello 

Letto Palena 

 

 

40 

50 

236 

161 

98 

67 

87 

147 

62 

69 

135 

98 

93 

 

 

70 

283 

172 

134 

94 

468 

 

 

172 

 

 

195 

1878 

32 

102 

128 

170 
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M 

Malanotte 

Manupello 

Miglionico 

Monteferrante 

À Montenigro 

Montelupiano 

Monte de Riso 

Mosegliaro 

 

O 

Opi 

À Ortona a Mare 

Ortona de Marci 

 

P 

Paglietta 

À Palena 

À Palmoli 

Palumbaro 

À Pacentro 

Pesco Asseroli 

Penna di Pedimonte 

À Pesco Costanzo 

Pentima 

Petransero 

Petturano 

Petroro 

Petrabundante 

Petraferrazzana 

Penna dôHuomo 

Pizzoferrato 

Polutri 

À Populi 

 

17 

261 

60 

86 

130 

57 

157 

88 

 

 

105 

918 

218 

 

 

61 

310 

144 

118 

401 

281 

93 

427 

144 

77 

322 

171 

103 

28 

46 

130 

97 

318 
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Pratula 

Prezza 

Pescara 

 

Q 

Quatri 

 

R 

Rapino 

Ripa Tiatina 

Rivisondoli 

Rocca del Raso 

Rocca Cinquemiglia 

Rocca Morice 

Rocca Scalegna 

Rocca Valle Scura 

Rocca Caramanico 

Rocca Montepiano 

Rocca Santo Giovanni 

Rocca Spinalveti 

Rocca di Casale 

À Roio 

À Rosello 

À Raiano 

 

S 

Salle 

À Scanno 

Schiavi 

Serra Monacesca 

Sulmona 

Santo Martino 

Santo Vito 

Santo Valentino 

159 

106 

1 

 

 

74 

 

 

127 

204 

229 

156 

59 

138 

45 

250 

46 

181 

113 

124 

85 

103 

172 

186 

 

 

181 

368 

153 

127 

1192 

105 

104 

324 
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Santo Giovanni Lupione 

[78] À Santo Buono 

Sverni 

 

T 

À Taranta 

Tollo 

Tocco 

Torri 

Torre Bruna 

À Torricella 

Turino 

Tusillo 

Tornareccio 

 

V 

Vacro 

Varrea 

À Vasto Aimone 

Villa Casa Candidella 

Villa Lago 

Villa Varrea 

Vittorito 

Villa Santa Maria 

Villa Magna 

Villa Coppello 

Villa Santo Salvo  

Villa Ranea 

Villa Policorno 

Villa Afonsina 

Villa Viano 

Villa Summi Vincoli 

Villa Torre Vecchia 

Villa Torre Gentile 

50 

209 

117 

 

 

242 

108 

361 

41 

97 

159 

138 

192 

185 

 

 

76 

203 

869 

33 

73 

70 

120 

110 

194 

115 

36 

48 

21 

16 

13 

17 

16 

13 
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Villa Forca Popolina 

Villa Fonte Chiara 

Villa Fonte del Trocco 

Villa Silvestro 

Villa Santo Spirito 

Villa Santa Rustica 

Villa Santa Cecilia 

Villa Pietra Constantina 

Villa di Iovan Tomase Mazograsso 

Villa Scorciosa 

Villa Santa Maria a Mare 

Villa Cannaparo 

Villa Stannazo 

Villa Treglio 

Villa Lazaro 

Villa Cotellessa 

Villa Santa Pollinara 

Villa Vastomeroli 

Villa Santo Sangro 

Vil la Arielli  

Villa Nova in feudo Volignano 

Villa Santo Pietro MontôUrso 

Ursagna 

Villa Pompeo Petrucci 

Villa Torrenova 

20 

9 

31 

25 

3 

11 

15 

32 

13 

10 

23 

23 

18 

54 

4 

9 

5 

12 

18 

22 

1 

1 

204 

5 

3 

 

 

 

 

Nomi delle città e terre di dominio, cioè regie, di questa provincia. 
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Civita di Chieti, fuochi 

Guardia Grele 

Lanciano 

Tocco 

1985 

468 

1878 

361 

 

 

Città franche di questa provincia. 

 

Civita di Chieti 

Casal Incontrato 

Ripa Teatina 

Villa Ranea 

1985 

194 

205 

48 

 

 

[79] Città e terre che pagano per conventione. 

 

Guardia Grele, fuochi 

Lanciano 

Pratola 

468 

1878 

159 

 

 

Impositioni che paga ciascun fuoco di questa provincia alla Regia Corte. 

 

Paga lôistesso che la provincia di Terra di Bari, variando solamente del pagamento del barricello, 

per lo quale paga a mese grana due e cavalli cinque et un quarto di cavallo. 
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Torri che guardano questa provincia da mare. 

 

1. Torre Moro in territorio dôOrtona. 

2. Torre Cavalluccia in territorio della Rocca. 

3. Torre Fiumeforo in territorio di Francavilla. 

4. Torre di Mucchia in territorio dôOrtona a Mare. 

5. Torre dôAsinella in territorio di Polluno. 

6. Torre di Sangro in territorio di Torino. 

7. Torre di Penna in territorio del Vasto. 

 

 

Famiglie nobili di Benevento, città soggetta al Sommo Pontefice. 

 

DôAvalo 

DellôAquila 

Bassi 

De Blasio 

Bilotta 

Boctini 

Briti  

Capasso 

Calenda 

Capobianchi 

Candida 

Caraccioli 

Condestabili 

DôEnea 

De Leo 

Filingieri 

Geremia 

Gregorio 

Griffi  

Leoni 

Mascambruni 
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Mazzili 

Morra, del pontefice Gregorio 8° 

Morra del Seggio di Capuana 

Monforti 

Pesce 

Savariani 

Sellaroli 

Del Sindico 

Tufo 

De Vico 

Della Vipera 

Vintimiglia, et altri. 

 

 

Famiglie nobili della città di Sulmona. 

 

Amone 

Aristotile 

De Canibus 

De Capite 

Capograssi 

Colombi 

Corbi 

Martini 

Mattheis 

Meliorati 

Merlini 

Quatrari 

Rinaldi 

Ruffo 

Sardi 

De Sanità 

Dello Tinto, et altri. 
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[80] 
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 Arme della Prouincia di / Abruzzo Vltra. 


